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ERBATA-CORRIGE

Nel R. decreto n. LXIIIII ín dafa ðel 25 marzo 1906, pubbli-
catò neha Gahzétra ujßoiale del 21 aprile u. s., n. 94, oooorsero
due inesattezze, dovate alla copia pefvenuta a questa Direzione,
che si rettifloano nel modo seguente:
Nel terzo alinea del oitato decreto, là dove à detto « R decreto

28 settembre 1904, n. CCCXVII e deve dirsi: R. decreto 15 set-
tembre 1904, n. CCCXCVII.
Nella tabella dei Comuni componenti le sezioni elettorali del

Collegio di probi-viri, e precisamente nella prima, serie dei Co-
Inuni riferentesi alla sezione degli industriali con sede in Fi-

renze, dopo il comune di Lastra a Signa, va aggiunto quéllo di
Signa.

I

LEG·GŒ ¯EO DECILETI

Il numero 149 della raccolta sjßoiale delle leggi e asi decrets
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionatokpromulghiamo quanto segue:

Insegnanti.
Art. I.

Gli istituti di istruzione classica, tecnica e normale
(scuole medie), agli ell°etti della presente legge, sono di-
stinti in istituti di primo grado e in istituti di secondo
grado.
Sono istituti di primo grado il ginnasio, la scuola tec-

nica e la scuola complementare; sono istituti di secondo
grado il Liceo, ITatittito tecnico, ITatitut'o nautico e la
Scuola normale.

Art. 2.

Gli insegnanti degli istituti d'istruzione classica, tecnica
e noÞmale sono, per quanto concerne gli stipendi, di-
stribuiti nei tre ordini 'di ruoli indicati dalla tabella A.

Art. 3.

Gli insegnahti di ciascun ordine si distinguono in
straordinari e in ordinari.
, A mano a mano che si rendano vacanti le cattedre,
i concorrenti, riconosciuti vincitori nei concorsi corri-
spondenti, saranno assunti in servizio con decreto Mini-
steriale, secondo l'ordine delle gradiiato$ie vigenti, col
grado di straordinari, nel guale resteranno, a titolo di
prova, non meno di un t:ionnio, eccettuati i casi con-
templati nell'art. 6.
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L' insegnante straordinario, durante tale periodo di
prova, sarà sottoposto a speciali ispezioni.
Prima del cominciare dell'anno scolastico, in base alle

ispezioni e ai rapporti delle autorÌth scolastiche locali, ·
con deoreto Iteale saragno assunti definitivamente in
servizio dol grado di ordinari tutti gli insegnanti straor-
dinari, che durante i tre anni precedenti (computandosi
come anno compiuto la frazionö di anno non inferiore
a nove mesi) abbino impartito l'insegnamento senza in-
terruzione e lodevolmente.
Quando i risultati del periodo di prova di un triennio

non siano tali da consentire la nomina ad ordinario,
l'insegnante straordinario avrà diritto di ottenere la

prova di un ulteriore anno; dopo il quale, se questa gli
sia riuscita favorevole, sarå assunto definitivamente in
servizio col grado di ordinario.
Le promozioni ad ordinario avranno decorrenza dal

primo giorno di ottobre di ciascun anno.
Lo straordinario che allo scadere del triennio ed

eventualmente del quadriennio di prova, non possa es-
sere nominato ordinario, udito il parere della sezione
della Giunta del Consiglio superiore per l'insegnamento
medio, sarà dispensato dal servizio.
Il tempo del servizio prestato dagl'insegnanti, come

professori straordinari, è sempre valutato agli effetti
della pensione.

Art. 4.

Agli insegnanti straordinari sono assegnati gli stipendi
indicati dalla tabella B.

Art. 5.

Agli insegnanti ordinari sono assegnati gli stipendi
indicati dalla tabella B.

Ogni insegnante di qualsiasi ruolo avrà diritto di

conseguire, successivamente, a datare dal suo passaggio
ad ordinario :

1° quattro aumenti quinquennali, nella misura fissa
stabilita, per ciascun ordine di ruoli, dalla tabella B;

2° due aumenti sessennali entrambi pari ad un di
cimo dello stipendio conseguito al termine dei predetti
quattro aumenti fissi.

Art. 6.

L'insegnante straordinario, che passa per concorso da

uno ad altro ruolo dello stesso ordine, o da uno ad
altro ordine..di ruoli, deve compiere il, suo periodo di
prova nel nuovo ruolo o nel nuove ordine di ruoli, con
tutte le norme contenuV nell'art. 3. In ogni caso il
suo passaggio non diventËrà definhivo 'se non dopo al-
meno un anno di servizio nel nuovo ruolo o nel nuovo
ordine di ruoli.

L'insegnante ordinario, che passa per concorso da uno
ad altro ruolo dello stesso ordine, o da uno ad altro
ordine di ruoli, conserva, per gli effetti dello stipendio
e della carriera, la propria anzianità ; però il suo pas-
saggio non diventerà definitivo se non dopo un periodo
di prova non superiore ad un anno, seµito da una

ispezione. Se la prova gli riesca sfavorevole, potra ot-

tenero un nuovo anno di prova con nuova ispezione. Ove
egli dovesse, anche dopo questa seconda prova, ritor-

nare al ruolo, o all'ordine di ruoli prima lasciato, il
suo stipendio ' sarà quello che avrebbe conseguito, se
avesse continuato ad appartenere ad esso.

Art. 7.
Gli aumenti quinquennali di stipendio di cui all'art. 5,

n. 1, oltre essere dati per anzianità nei periodi stabiliti
dall'articolo stesso, potranno essere dati antsicipatamente
per merito distinto a insegnanti ordinari che si trovino

ancora a distanza di uno o due anni dalla scadanza nor-

male dei detti periodi.
Ogni anno, prima,che siano assegnati gli aumenti per

anzianità, messi a confronto per ciascun ruolo dei vari

ordini i titoli di merito degl'insegnanti, che si trovino
nella predetta condizione e tenuto conto delle ispezioni
e delle informazioni intorno al servizio da essi prestato,
sarà formato l'elenco di quelli meritevoli di avere l'au-
mento anticipato.
Coloro che avranno questo aumento anticipato per

merito, non potranno essere, in ciascun anno, in numero

superiore al quinto del numero complessivo di quelli
che si trovano nella predetta condizione di anzianità ;

e di essi non più di un terzo sarà scelto fra gli ordi-
nari a cui manchino ancora due anni per arrivarvi.

Nessun insegnante potrà ottenere per merito due
aumenti anticipati consecutivi.
Anche per gli insegnanti che avranno avuto per

merito l'aumento anticipato, la scadenza del quinquen-
nio o del sessennio successivo decorrerà dalla data del-

l'aumento medesimo.
Art. 8.

Nelle scuole di primo grado l'obbligo dell'orario

settimanale di insegnamento sara, per ciascun inse-

gnante, contenuto fra un minimo di 15 ore e un mas-

simo di 18.
Nelle scuole di secondo grado il limite minimo sarà

di 13 ore e il massimo di 15.
Ciascun insegnante sarà tenuto a prestare l'opera sua

pel numero di ore richiesto dal programma del suo in-

segnamento, ma se questo numero supererà il massimo
delle ore stabilito per l'istituto al quale appartiene, per
le ore d'insegnamento in più del detto massimo sarà

compensato in conformità del primo comma dell'art. 10.

Quando poi il numero delle ore richieste dal programma
della Analeria da lui insegnata raggiunga almeno il li-
mite minimo stabilito per ciascun grado di istituti, le
ore d'insegnamento in più di quelle richieste dal pro-

gramma, che eventualmente gli fossero affidate in classi

aggiunte o per altri incarichi, saranno compensate in

conformità del primo comma dell'art. 10.

Quando un insegnante insegni contemporaneamente,'
por ragioni di organico, in istituti di 1° e di 2° grado,
egli è tenuto all'obbligo d'orario fissato per gli istituti
di 1° grado se appartiene al 1° ordine di ruoli, e a
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quello fissato per gli istituti di 2° grado se appartiene
al 2° ordine di ruoli.
Gli insegnanti che appartengono al terzo ordine di

ruoli, sono tenuti all'obbligo d'orario stañilito dalla
tabella .D; e per le ore in più d'insegnamento ehe
venissero loro afBdate per classi aggiunte o per altri
incarichi saranno compensati in conformità del primo
comma dell'art. 10.

Art. 9.

Quando l'orario normale di una materia di insegna-
mento non raggiunga il listite minimo stabilito dal

precedente articolo, l'insegnante sark obbligato, dove è

possibile, a completarlo, fino al detto limite, senza spe-
ciale retribuzione, in classi aggiunte, o in altri istituti,
nel modo indicato dall'art. 24. Esso però avrà diritto a

una retribuzione per la eventuale eccedenza d'orario
sul detto limite minimo che fosse richiesta per mante-
nere la necessaria unità del programma d'insegnamento
in una medesima classe ; ma non potra esimersi dal-
l'obbligo di tale eccedenza.
Il limite minimo di orario è diminuito di due ore

settimanali di lezione, quando l'insegnamento venga
impartito in due istituti, o quando l'insegnante debba
compiere il suo orario minimo coll'insegnamento di una
materia diversa da quella della propria cattedra.
Per l'applicazione del precedente comma, il liceo e

l'annesso ginnasio, la scuola normale e l'annessa scuola

complementare costituiscono un solo istituto.

Art. 10.

Per gli insegnanti di ruolo ogni ora settimanale di
lezione, impartita oltre i limiti stabiliti, sia per ragtom
d'orario, sia in classi aggiunte, o per altri incarichi di
discipline per le quali esistono cattedre di ruolo, sarà
retribuita nella misura indicata dalla parte I della ta-
bella C.
Se in un corso completo, ordinario o aggiunto, les di-

scipline per le quali esistono cettedre di ruolo vengono
eventualmente afBdate, a titolo di supplenza, a inse-
gnanti non appartenenti al personale di ruolo, tali sup-
plenti saranno retribuiti, per i mesi d'insegnamento e

di esami, con altrettante quote mensili corrispondenti a
quelle dello stipendio di straordinario del ríspettivo
ruolo.
I compensi per ogni ora settimanale di lezione per gli

insegnanti di discipline speciali per le quali siano am-

messi incarichi dalla presente legge o non esistano cat-
cattedre di ruolo, e per i supplenti ai quali siano afB-
dati corsi incompleti in classi ordinarie od aggiunte,
sono fissati dalla parte I della tabella C.

Agli insegnanti delle materie comprese nella parte III
della tabella C sarà assegnata per la correzione dei temi
scritti e per la cura di gabinetto una speciale' retribu-
zione annua nella mísura stabilita al 11. 1 della 'pärte 'I
della tabella medesima per l'istituto al quale Tinsegna-
mento appartiene.

Le ore d'insegnamento che potra avere un insegnante
non dovranno in nessun caso essere più di 28, salvo
disposizioni speciali del regolamento per corsi o classi
che non abbiano carattere di stabilità.
Il Ministero avrà facoltà di provvedere al pagamento

delle retribuzioni e compensi stabiliti nel presente arti-
colo con fondi a disposizione dei regi prefetti, giusta le
norme in proposito del regolamento di contabilità gene-
rale dello Stato e secondo le altre speciali che saranno
stabilite nel regolamento.
.

Art. 11.

Il numero degli insegnanti straordinari ed ordinari
sarà comþlessivamente stabilito di anno in anno con la
legge del bilanciò (ferme restando le norme contenute

negli articoli 3 e 6), in base :
1° al numero delle classi e corsi ordinari;
2° al numero delle classi e corsi completi aggiunti,

che hanno carattere di stabilità nel medesimo istituto,
ýerche ivi esistenti da un triennio ;

3° a quel numero di altre classi e corsi completi
aggiunti che i dati statistici dell'ultimo biennio facciano
ritenere costante nel suo complesso, pur variando le sedi.
Agli ulteriori bisogni che eventualmente si manife-

stassero, si provvederà sino alla nuova legge di bilancio
con supplenze retribuite a norma del secondo comma

dell'art. 10.
Il regolamento stabilirà le norme e le condizioni per

.la istituzione e il mantenimento di classi aggiunte, per
la determinazione dell'organico di ciascun istituto e an-

che per la istituzione in alcuni istituti di classi di tiro-
cinio pei giovani che vogliono dedicarsi all'insegna-
mento.

Capi d'istituto.
Art. 12.

I capi d'istituto si distinguono in incaricati ed ef-
fettivi.

Art. 13.

I capi d'istituto incaric¾ti saranno nominati dal mi-
nistro, il quale li scegliera nell'elenco che ogni biennio,
in base alle ispezioni e allö proposte delle autorità sco-

lastiche sarà formato dalla sezione della Giunta del Con-

siglio superiore per l'insegnamento medio, fra gl'inw-
gnanti ordinari appartenenti ai rispettivi ruoli del primo
e del secondo' ordine, e aventi almeno 13 anni di ser-
V1ZIO.

Art. 14.

I capi d'istituto incaricati continuano il loro insegna-
mento e la loro carriera come insegnanti, e hanno di-
ritto a una retribuziono annua nella misura indicata
dalla tabella E.

Art. 15.

L'incarico di capó d'istituto dura por cinque anui ed
ha carattere di esperimento;- durante questo periodo
l'incarico potra essere revocato se l'esperimento sia afa-
vorevole.
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Trascorso il quinquennio, in seguito ad ispezioni fa-
vorevoli, il capo d'istiputo incaricato è nominato eg'et-
tivo con decreto Reale.

Art. 16.

I capi d'istituto nominati efettivi cessano d'apparte-
nere al rispettivo ruolo di insegnanti e il loro stipendio
aumenta di L. 1000 se apparterienti al secondo ordine
e di L. 750 se appartenenti al primo ordine di ruoli.
Essi arranuo sempre obbligo di insegnamento limitato

pero al numero di ore richiesto dal programma della
matena che insegnano e con le condizioni stabilite da-
gli articoli 8 e 10. Ma qualora da un triennio la po-
polamone scolastica dell'istituto sia superiore ai 300
alunni, compresi per le scuole normali quelli delle
scuole annesse, i capi d'istitqto potranno essere in tutto
o in parte dispensati gall'insegnamento, secondo quanto
sarà stabilito dal regolamento.
Ad ogni quinquennio, a datare dall'ultimo gumento di

stipendio ottenuto come insegnanti, i capi d'istituto
hanno diritto ad un aumento di lire 50p, pino a rag-
giungere i limiti indicati nella taþella E.
I capi d'istituto con insegnamento non possono averlo

che nell'istituto al quale appartengono.
Art. 17.

1 espi d'istituto, siano incaricati od effettivi, potranno
avere insegnamento anche in classi aggiunte, quando
pero questo non possano essere assunto da altro inse-
seguanto dell'istituto.

Art. 18.

Non ò dovuto compenso speciale ai capi di istituto per
la direzione dello classi aggiunte.
E abrogato l'articolo 4 della legge 12 luglio 1000,

Persona/4 di segreteria e di servizio.

,
Art. 19.

I licei-ginnasi e le scuole normali, che da un trieu-

nio almeno abbiano una popolazione scolastica media non
inferiore a 400 alunni, avranno un segretario dell'uf-
ficio di direzione.
Qualora in un successivo periodo quinquennale la po-

polamone scolastica di uno di detti istituti a cui sia

stato assegnato un segretario risulti almeno di un quinto
inferioro alla modia stabilita, vi sarà soppresso il posto
di segretario.
In quelli degli altri istituti, nei quali anche le spese

del personale non insegnante sono a carico dello Stato,
quando la popolazione scolastica stabile non sia infe-
riore a 150 alunui, il capo dell'istituto potrà essere au-

torizzato dal Ministero ad affidare le funzioni di segre-
tario a persona di sua fiducia cui verrà assegnata una

retribuzione, al pagamento della quale pptrà anche es-

sere provveduto con le norme fissate dall'ultinto comma
dell'art. 10.

Questa retribuzione verrà stabilita vol‡& POT YGÌ$8 48Ì

Ministero, secondo l'importanza dell'istituto, e non po-
tra superare in un anno la somma di L. 600.
Il capo dell'istituto, nella scelta della persona da in-

caricare dell'ufficio di segretario, darà la preferenza a

chi già presti tale servizio ingmodo lodevole, o a un inse-
gnante dell'istituto stesso.

Art. 20.

I segretori di cui al primo comma dell'articolo pre-
cedente avranno lo stipendio di L. 1300, e avranno di-
ritto agli aumenti sessennali in conformità del R. de-
creto 31 dicembre 1876, n. 3629.
Essi dovranno essere forniti di licenza del liceo o del-

l'istituto tecnico o della scuola normale, ma avranno la

preferenza gli abilitati anche all'insegnamento seconda-
rio secondo l'ordine di merito.
Però alla prima applicazione della presente legge

avranno diritto alla preferenza nella nomina coloro che
avranno prestato lodevole servizio in tale loro qua-
lità da almeno un anno presso i RR. licei o ginnasio le
RR. scuole normali, anche se non forniti dei titoli ri-
chiesti dal comma precedente.
Quando per l'aumentata o diminuita popolazione sco-

lastica dovrà aggiungersi o sopprimersi il posto di so-
gretario in alcuno dei detti istituti, i posti saranno ag-
giunti o soppressi colla legge del bilancio.

Art. 21.

Gli stipendi dei macchinisti, bidelli e inservienti-cu-
stodi dei licei-ginnasi sono determinati dalla tabella F.
A datare dalla loro nomina definitiva, i detti funzio-

nari avranno diritto a due aumenti biennali consecu-

tivi, ciascuno nella misura stabilita nella detta tabella,
e successivamente avranno diritto agli aumenti sepsen-
nali a norma del R. decreto 31 dicembre 1876, n. 3629.
Le norme per la loro assunzione m servizio provvi-

sorio o definitivo saranno determinate dal regolamento.
Propine di esame.

Art. 22.

Negli esami di ammissione alle varie classi degli isti-
tuti classici, tecnici e normali un terzo delle tasse
d'esame sarà ripartito in parti uguali fra i componenti
la Commissione esaminatrice.

Art. 23.

Negli esami di licenza dal liceo, dal ginnasio, dalla
scuola normale, dalla scuola teanica e dalla scuola com-
plementare, spetterà a ciascun componente la Commis-
sione esaminatrice, e per ciascun candidato, una propina
nella misura fissata dalla tabella G.

Negli esami di licenza dagli istituti tecnici e nautici.
1° al presidente e a ciascuno dei componenti la

Commissione esaminatrice, se insegnanti nell'ultima clas-
se del corso, spetterà per ciascun candidato della rispet-
tiva sezione una propina nella misura fissata dalla ta-
bella medesima;
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2° a ciascuno dei componenti la Commissione esa-

minatrico, ma non insegnanti nell'ultima classe del cor-

so, spotterà la medesima propina, ma soltanto por quei
candidati i quali dovranno sostenero l'esame nello disci-

pline impartito dai detti insegnanti.
Riunione d'insegnamenti.

Art. 24.

All'atto dell'applicazione della presente legge sarà
conservato nella distribuzione degli insegnamenti lo stato
attuale.
Succossivamente (e di mano in mano che per effetto

di vacanze di cattedre venga a diminuire il personale
di ruolo, o in un singolo istituto vengano a mutaro le
condizioni del numero della popolazione scolastica o del

personale insegnante che vi è addetto) colle norme che
verranno stabilite nel regolamento gli insegnamenti sa-
ranno raggruppati e distribuiti secondo le indicazioni
della tabella R.
In relazione alle esigenze derivanti da mutamenti di

programmi e di orari o da diverso ordinamento delle
scuole, la detta tabella potrà essere modificata per de-
creto Reale.
In ogni caso gli insegnanti saranno sempre sottopo-

posti anche alle nuove disposizioni di leggi e di rego-
lamenti.

.Disposizioni transitorie.
In segn a n ti.

Art. 23.

Per gli effetti della presente legge gli attuali inse-
gnanti titolari od effettivi prendono il nome di ordinari.
Lo stipendio di ciascun attuale insegnanto titolare

(compresi quelli che hanno tale titolo ad personam)
od offettivo si considererà formato come segue:

1° dal suo stipendio di ruolo come titolare o come

effettivo ;
2° dai sessenni in godimento al 31 dicembre 1905.

Art. 26.

All'applicazione della presente legge lo stipendio dei
titolari (compresi quelli ad personam) e degli effettivi
di ruolo, calcolato come al precedente articolo, sarà ac-

cresciuto nella misura dell'aumento fisso stabilito per
ciascun ordine di ruoli dalla tabella B.
Inoltre quelli fra gli stessi insegnanti che all'appli-

cazione della presente legge contino almeno 30, 25, 20
e 15 anni di servizio di ruolo, avranno un ulteriore
aumento fisso di stipendio pari rispettivamente ai 5110,
ai 4¡l0, ai 3(10 ed ai 2(10 dell'aumento stabilito dal
comma precedente.
Ma qualora lo stipondio dell'effettivo di ruolo aumen-

tato nella misura anzidetta sia inferiore allo stipendio
minimo stabilito por l'ordinario del ruolo corrisponden-
te, esso si accrescora fino a raggiungere questo stipen-
dio minimo.

Art. 27.

Gli aumenti di stipendio concessi agli insegnanti dal

1° gennaio 1906 per ell'etto della prosento legge, non
tolgono agli insegnanti stessi il diritto alle quote del-

l'aumento sessennale concesso loro dell'art. 215 dolla

legge 13 novembre 1859, e corrispondenti al tempo di
servizio decorso a tutto il 1905 dalla promozione a tito-
lare o dall'ultimo sessonnio conseguito anteriormente al
1° gennaio 1908.
Tali quote verranno corrisposte a ciascun insegnante

a misura che si matura il periodo sessennale decorronte
dalla data della promozione a titolare o dell'ultimo ses-
sennio conseguito anteriormente al 1° gennaio 1000, o

formeranno parte integrante dello stipendio di ciascun

insegnante.
Art. 2R.

Nel caso di cumulo di cattedre, l'aumento di cui al-
l'art. 26 compete soltanto per quello degli stipendi che
da diritto alla quota maggiore ; e ciò senza pregiudi-
care gli eventuali diritti al grado di ordinario per cia-

scuna delle cattedre.
Per l'insegnamento pel quale non vi sark aumento

di stipendio, l'obbligo di orario sarà quello richiesto dal

programma dello stesso insegnamento, salvo il com-

penso di cui al secondo comma dell'art. 8, nel caso che
l'orario richiesto dal programma superi il masšmo di
ore stabilito dal medesimo articolo.

Art. 20.

Le attuali maestre giardiniere ellettive si considerano
come appartenenti al ruolo A (3° ordine). Esso conso-
guiranno il grado di ordinarie, collo stipendio dovuto

agli insegnanti ordinari di detto ruolo che abbiano in
tale grado l'anzianità di un quinquennio.

Art. 30.

All'applicazione della presente legge :

1° gli insegnanti reggenti che abbiano una titolarità
ad personam diventeranno immediatamente ordinari
nell'ordine di ruoli corrispondente al loro insegnamento
attuale di reggenti, e avranno lo stipendio che ad ossi
verrà attribuito pel loro grado di titolare secondo 1ar
ticolo 25, cogli aumenti dipendenti dagli articoli 20, 27
e 32 ed eventualmente con quelli portati dagli articoli
35 e 36 ;

2° degli altri insegnanti reggenti :
a) quelli che avranno almeno un triennio di sor-

vizio di ruolo diventeranno immediatamente ordinari o
ad essi sara attribuito lo stipendio iniziale corrispon-
dente secondo la tabella B;

b) quelli che avranno almeno un quinquennio di
servizio di ruolo e meno di un decennio, ad eccezione

degli insegnanti delle materie indicate nella tabella I,
oltre a detto stipendio iniziale corrispondente secondo la
tabella B, percepiranno un aumento di stipendio uguale
alla metà di quello stabilito dal primo comma dell'arti-
colo 26 e corrispondente al loro ordine di ruoli;
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c) quelli che avranno dieci e più anni di ser-
viam e di ruolo, ad eccezione ancora dei detti inse-

granti delle materie indicate nella tabella 1, oltre allo
stipendio iniziale corrispondente secondo la tabella B,
ye, capiranno un aumento tale da far sì che il loro sti-

pendio complessivo venga ad uguagliare lo stipendio mi-
nimo che, in forza degli articoli 25 e 26 e eventual-
mente degli articoli 35 e 36, spetterà ai titolari attuali
della materia corrispondente;

d) quelli che avranno meno di tre anni di ser-
vizio di ruolo, conseguiranno il grado e lo stipendio di
oilinario al compimento del triennio, e fino a quel
L::.; , avranno il grado e lo stipendio di straordinario
d..:I , i dlao di ruoli corrispondente.
L promozione ad ordinari dei reggenti attualmente

in servizio non sarà subordinata alle condizioni di ispe-
zioni e rapporti, indicate nell'art. 3.

Art. 31.

All'applicazione della presente legge:
a) gli incaricati di ruolo di scuola normale, di

gun:asio e di scuola complementare, conseguiranno il
geado o lo stipendio di straordinario pel rispettivo or-
dine di ruoli;

b) gli incaricati di ruolo di prima classe, di scuola
teer ca conseguiranno il grado di ordinario con lo sti-

p ,nd o dovuto all'ordinario del rispettivo ruolo che ab-

bas, in tale grado, l'anzianità di un quinquennio ;

c) gli incaricati di ruolo di seconda classe di

scuola tecnica conseguiranno il grado di ordinario con

lo stipendio iniziale corrispondente, se hanno tre anni
almeno di servizio e conseguiranno il grado e lo stipen-
dio di straordinario, se hanno meno di tre anni di ser-
vizio. In tal caso saranno nominati ordinari appena
compiuto il triennio di servizio prestato complessiva-
mente, prima come incaricati di ruolo e poi come straor-
dinari.
La promozione ad ordinario degli incaricati di ruolo,

che all'applicazione della presente legge conseguiranno
il grado di straordinario, non saramubordinata alle con-
daioni di ispezioni c di rapporti indicate dall'art. 3.

Art. 32.

1 « ,11 insegnanti di cui all'art. 1 della legge 6 ago-
sto ioDJ, n. 4ö6, i quali, per efetto immediato di con-

versiono in governativi degli istituti cui appartenevano
passarono al servizio dello Stato, saranno computati
come utili per l'anzianità richiesta dagli articoli 26, 30
e 31 anche gli anni di servizio da essi prestato ante-
riormente come titolari o reggenti negli istituti mede-
$1m1.

Art. 33.

Gli attuali insegnanti titolari (compresi quelli ad
per sonam) e efettivi e gli attuali insegnanti che per
l'applicazione della presente legge diverranno ordinari

avranno diritto a tanti aumenti periodici di stipendie
quanti sono indicati dalla tabella J in corrispondenza
del nuovo stipendio loro attribuito in base agli articoli
2ö, 26, 29, 30, 31, 39, 34, 33 e 36.
Quando tale nuovo stipendio non corrisponda esatta-

mente a quelli indicati nella tabella modesima per il

rispettivo ruolo, l'insegnante avrà diritto su di esso al

numero di aumenti corrispondente allo stipendio imme-
diatamente inferiore.
Lo stipendio risultante non potrà per effetto dei detti

aumenti successivi oltrepassaro il massimo fissato dalla
stessa tabella J.

Art. 31.

Gli insegnanti, cLe per effetto dolla logge 12 luglio
1900, n. 259, abbiano conservato un assegno ad perso-
nam che rappresenta la differenza fra lo stipendio della
classe a cui furono inscritti e lo stipendio della classe

superiore, conserveranno questo assogno come parte
integrante dello stipondio por l'applicazione dell'arti-
colo 25.

Art. 35.

Gli attuali insegnanti titolari (compresi quelli ad per-
sonam) ed effettivi, che per la applicazione della pre-
sente legge o successivamente passassero da un ordine
inferiore di ruoli ad un ordine superiore, avranno per
questo passaggio diritto a un aumento di stipendio eguale
alla eventuale differenza fra lo stipendio attribuito alla
classe cui appartenevano e quello attribuito alla mede-
sima classe dell'istituto di grado superiore, in base alle

leggi 25 febbraio 1892, n. 71, 12 luglio 1896, n. 293,
e 12 luglio 1900, n. 259, e ciò senza pregiudizio degli
aumenti dipendenti dagli articoli 26, 27, 32 e 33.
Pei titolari di 4a classo di ginnasio o di scuola tec-

nica il detto aumento di stipendio sarà di L. 400.
Art. 36.

Gli attuali titolari (compresi quelli ad personam)
nei ginnasi superiori, di materie letterarie nelle scuole

complementari, di disegno e di disegno e calligrafia nelle
scuole normali, avrainio un aumento di stipendio di
L. 200, e ciò senza pregiudizio degli aumenti dipendenti
dagli articoli 26, 27, 32 e 33,
I titolari di matematica dei ginnasi delle classi la,

2a, 3a avranno rispettivamento gli aumenti di stipendio
di L. 150, 150 e 100 ; quelli di 4a classo, i reggenti e
gli incaricati di ruolo lo avranno di L. 200, e ciò senza
pregiudizio degli aumonti dipendenti dagli articoli 26,
27, 30, 31, 32 e 33.

Art. 37.

All'applicazione della presente legge, in relazione al

numero dei posti di ruolo determinati dall' art. 11, sa-
ranno assunti in servizio col grado di straordinario, nel-
l'ordine qui sotto indicato e nelle residonze che si ren-
deranno di volta in volta vacanti, e fino a che tutti
siano stati immessi nel ruolo :

a) coloro che abbiano ottenuto in concorsi ancora
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in vigore la eleggibilità a reggenti o ad incaricati di
ruolo nell'ordine delle rispettive graduatorie, siano o non

siano stati già assunti come incaricati, salvo per essi le
disposizioni del 2* comma dell'art. 38;

b) gli incaricati fuori ruolo che, avendo ottenuto
per concorso la eleggibilità a reggenti o a incaricati,
hanno corso od orario completo nel medesima istituto e
per la materia per la quale hanno ottenuto l'eleggibi-
lith, nell'ordine di precedenza stabilito dalla loro assun-

zione in servizio; perb gli incaricati fuori ruolo di ma-
terie letterarie nei ginnasi inferiori, forniti di titolo di
abilitazione e assunti in servizio prima dell'anno scola-
stico 1902-903, saranno chiamati, nell' ordine stabilito
dalla loro assunzione in servmo, pruna dei classificati
nel concorso bandito il 24 luglio 1903;

c) gli incaricati fuori ruolo che avendo ottenuto
in concorsi l'eleggibilità a reggenti o ad incaricati, con-
tano almeno otto anni di servizio continuato, anche se

non hanno corso od orario completo d'insegnamento
della materia per cui hanno avuto l'eleggibilità ;

d) gli incaricati fuori ruolo, con corso od orario

completo, che pur non avendo preso parte a concorsi
siano almeno nel secondo anno scolastico di servizio, e
posseggano il titolo legale d'abilitazione all'insegna-
mento ;

e) gli incaricati fuori ruolo, con corso od orario
completo, che pur non possedendo titolo legale d'abili-
tazione all'insegnamento, siano stati ammessi in servizio
prima del 1902, e abbiano il voto favorevole di una
ispezione che il Ministero farà eseguire entro sei mesi
dalla loro domanda.
La promozione a ordinario degli incaricati fuori ruolo

che saranno assunti m serymo come straordinari in
forza dei capoversi a) e b) non sarà subordinata alle con-.

dizioni di ispezioni e rapporti prescritte dall'art. 3, quando
contino già più di un triennio di servizio. Questi in-
caricati e quelli del comma d) saranno promossi ordi-
nari dopo un anno di straordinariato, se il servizio da
essi presþto raggiunga almenogliottoanni; e dopodne
anni di straordinariato se il loro servizio non raggiunga
il detto limite di otto anni, ma non sia inferiore al
triennio.
Gli attuali incaricati fuori ruolo che per le prece-

denti disposizioni hanno diritto di essere assunti in ruolo
conserv.ano, finchè non vi siano assunti, il diritto a un

incarico in classi aggiunte colle norme che verranno
stabilite nel regolamento, e con la retribuzione di cui
godono attualmente, purchè questa non superilo stipen-
dio di straordinario del ruolo corrispondente.

Art. 38.

Coloro che per le disposizioni del precedente articolo,
venuto in loro turno, saranno chiamati m serymo come

straordinari, decadranno da tale diritto, qualora non

raggiungano la sede loro assegnata; e non potranno es-
sore confermati nel precedente loro incarico.

I

Tutte le graduatorie in vigore all'approvazione della

presente legge, cessano di avere effetto col 31 dicembre
1906 per coloro che, riusciti eleggibili in un concorso,
non accettarono l'incarico o la nomina in ruolo o non
furono assunti in servizio.
Per gli effetti di questo articolo, e del precedente, si

considerano come incaricati fuori ruolo anche coloro
che sono comandati ad insegnamento di ruolo diverso
da quello cui appartengono, o coloro che negli Istituti
d'istruzione classica, tecnica e normale hanno incarico
fuori ruolo a titolo di supplenza per l'intero anno sco-

lastico e per un corso od orario completo.
I titolari, reggenti e incaricati di ruolo che in se-

guito a concorsi siano stati comandati a un insegna-
mento di diverso ordine di ruoli, agli efibtti dello sti-
pendio e della carriera saranno considerati ancora come
ascritti all'ordine di ruoli al quale senza il comando
avrebbero appertenuto, e questo finchè non raggiunge-
ranno le condizioni prescritte dall'articolo precedente,
per poter passare nel nuovo ordine di ruoli. In seguito
a tale passaggio e dopo conseguito l'ordinariato in que-
st'ordine di ruoli, saranno ad essi applicabili le dispo-
sitioni del secondo comma dell'art. 6.
Nossun comando d'insegnanti da uno ad un altro or-

dine di ruoli potra piil farsi dopo il termine dell'anno
scolastico 1905-1906.

Art. 39.

Gli incaricati attuali fuori ruolo che non rientrino
fra quelli ai quali si riferiscono i due articoli prece-
denti, quando contino almeno. un triennio di insegna-
mento, saranno preferiti per le classi aggiunte e corsi
non completi e per le suppienze, colle norme che ver-
ranno stabilite nel regolamento.
Tutti gli attuali incaricati fuori ruolo che posseggono

il titolo legale di abilitazione all'insegnamento saranno

ammessi, qualunque sia la loro età, ai concorsi gene-
rali di ammissione in servizio che verranno banditi fino
a tutto il 1910.

Art. 40.

A parziale deroga dell'art. 9, e fintanto che abbiano
conseguito dopo la prima applicazione della presente
legge il primo degli aumenti quinquennali o sessonnali
stabiliti dalla legge stessa, o successivamente alla prima
applicazione della legge abbiano conseguita la nomina a
ordinario, gli attuali insegnanti di ruolo avranno di-
ritto a una retribuzione anche per le ore di lezione im-
partite in classi aggiunte a titolo di completamento di
orario ; ma questa retribuzione sarà calcolata nella mi-
sura della metà di quella indicata nella parte I della
tabella C.
In quegli Istituti tecnici e nautici nei quali alcuni

insegnamenti sono divisi per bienni fra due insegnanti,
questi avranno diritto di conservare l'insegnamento del
solo biennio ad essi ora assegnato, finche resteranno in
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quell'Istituto, e l'obbligo d'orario di ciascuno di essi sara

rappresentato dal limite minimo di cui agli articoli 8 e 9.

Capi da Istituto.

Art. 41.

All'applicazione della presente legge gli attuali capi
di Istituto avranno i gradi, gli stipendi e le retribu-
zioni indicate nella tabella K, ed avranno l'insegna-
mento nei limiti indicati dal secondo comma dell'art. 18.
I capi d'Istituto che all'atto della pubblicazione della

presente legge non abbiano obbligo di insegnamento, con-
tinuoranno ad eserne esonerati.

Art. 42.

Quando negli Istituti vi siano classi aggiunte, il capo
d'Istituto continuerà a ricevere una speciale retribuzione
secondo le norme della tabella K per ciascuna delle
clawi in più oltre il numero mimmo stabilito per cia-

scun ordine d'istituti dalla stessa tabella.

Personale di servizio.

Art. 43.

Per gli attuali macchinisti, bidelli e inservienti-cu-

stodi viene mantenuto il ruolo ora vigente. Essi conse-
guiranno il primo degli aumenti biennali determinati
dalla tabella F alla applicazione della presente legge, e
il secondo dopo due anni; e ciò senza pregiudizio degli
aumenti sessennali del decimo conseguiti o da conse-
guire.

Disposizioni varie.

Art. 44.

Sarh istituito un Ispettorato per la sorveglianza am-
minist-ativa, disciplinare e didattica delle scuole medie,
che dovrà incominciare a funzionare al principio del-
l'anno scolastico 1907-908.

Il modo di costituzione e di funzionamento dell'Ispet-
torato sarà stabilito con legge speciale.
Il progetto relativo dovrà essere presentato al Parla-

mento entro tre mesi dalla pubblicazione della presente
legge.

Art. 43.

Agli effetti delle disposizioni sopra stabilite, tutte le

nomine e promozioni relativo a insegnanti, capi d'Isti-
tuto e personale di servizio fatte dopo il 31 dicembre
1905 e prima della bubblicaziono della presente legge,
si considereranno come fatte il 31 dicembre 1903.

Gli aumenti sessennali maturati dopo il 31 dicembre
1903 saranno computati agli effetti degli articoli 25 e

27 soltanto per la parte anteriore al 1° gennaio 1900.

Art. 40.

I contributi, che le Provincio, i Comuni e gli enti
morali, per obbligo di logge e per convenzione speciale,
pagano attualmento per il mantenimento degli istituti
d'istruzione classica, toonica e normale, continuoranno
ad essero pagati nella stessa misura, forme restando le
convenzioni in vigore.
Il Governo del Re ò autorizzato a modificare por de-

creto Realo, in ragiono degli aumonti portati con la
presento leggo agli stipondi degli insegnanti delle scuole
classicho, tecnicho e normali, la tabella dei contributi

annessa allo loggo la luglio 1001, n. 307; la quale,
così modificata, sarà da applicaro in tutti i provvedi-
menti di istituzione o conversiono in governative di
scuole classiche, tecnicho o normali, a cui si farà luogo
dopo la promulgazione della prosento legge.

Art. 47.

La presente legge avrà effetto a datare dal 1° gon-
naio 1900, e dovrà avere piena attuazione al 1° gen-
naio 1907.

Per tutto ciò cho concorne l'obbligo dei limiti d'ora-

rio, per le rimunerazioni stabilite dalle parti I e II
della tabella Ce pei compensi per correzione dei temi
scritti o per cura di gabinetto di cui al 4° comma del-
l'art. 10, la presente legge avrà effetto dal principio
dell'anno scolastico 1900-1907. Por l'anno scolastico cor-
rente continueranno ad essere applicate le norme vi-

genti.
Art. 48.

Il Governo del Re è autorizzato ad inscrivere nello
stato di previsione della spesa del Ministero della pub-
blica istruzione per l'esercizio finanziario 1905-906 e

per gli esercizi successivi le somme necessario alle mag-
giori speso dipendenti dall'applicazione della presente
kgge e la somma a calcolo di L. 350,000 por la istitu-
zione dell'ispettorato di cui all'art. 44.

Art. 49.

Tutte le disposizioni contrario alla presente legge
s'intendono abrogate.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 aprile 1906.

VITTORIO EMANUELE.

SIDNEY SONNINO.
BossLLI.
LuzzATTI.

Visto, li guardasigilli: E. SAccm.
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Tabella A.
(Art.2).

Oa•dini di x•noli.

Terzo ordine di ruoli.

Primo ordino di ruoli Secondo ordine di ruoli

A B C D

Insegnanti appartenenti al Insegnanti appartenenti al

Ruolo di ginna. Ruolo di liceo .

sio inferiore
'

(¡a, 24 o 3a Ruolo di istituto

elasso). . . . purcha non tecnico (k) . . pureha non

Ruolo di scuola Ruolo di istituto eb plicits-
teonica - • • natial3e nautico . . . Igente as-

segnatt al
Ruolo di souola

ordine Ruolo di soupla go , gi go

complementa. normalo . . • ordino.
ro...... Ruolo di ginna-
Insegnanti di sjo superiore

(46e 5a classe).
Disegno e calligraña nelle scuolo

normali maschili.

Die nello secole normali
mminilL

Matematica noi ginnasi.

Istituti nautini. ßeno1¢ tecniche. Scuole sprmali Scuole normali,
maschili.

Geografia (3). Calligrafia (4). Agraria. Ginnastica.

Beucle tecniche. &uole normali Scuole normali
femminili.

6eienzenaturali(4)· Calligrafla. Canto.

Computisteria (4).

ßcuole tecniche
femminili.

Maestro di lavori
donneschi (1).

Scuole normali °

femminili.

Franceso nei ginnasi.
.

Maestre di lavori
Maesti•e assistenti e di lavors donneseht (l)

donnesohi nelle scuole nor·
mali femminili (1). Maestre giardiniere

(1) Tatto lo attuali insegnanti che hanno il doppio nSoio di maestra assistente
o di maestra di lavori donneschi, conservoranno

tale doppio umaio o apparterranno al primo ordine di ruoli con obbligo d'orario corrispondente all'orario settimanale del oorso nor-

male-com lementare. senza speciale retribuzione. Dopo la prima applicazione della legge ai posti di ruolo vacanti si provvederà per

metà con segnanti aventi il doppio umaio e il medesimo obbligo d'orario sopraindicato senza, speciale retribuzione, e queste appar-
terranno 1 ordine di ruoli; per l'altra moth si provvedera con maestre di lavori donnescht ohe apparterranno al 3° ordino dei .

ruoli, gruppo A; in questo caso l'amoio di gnaestra,asgigtente sara aŒdato per incarico con retribuzione ed avrà osario obbligatorio
oorrispondento all'orario settimanale del corso normale.complementare.

(2) Ilinsegnamento'della e'alligrafia negt! istituti tecniet earã amdato per incarico oon retribuzione.

(3) Gli Attuali insegna ti, titolari e reggenti di geograña negli istitutt nautiot apparterranno al 2° ordine di ruoli.
(4) Soltanto una quarta parte delly qttedre sarà di ruolo. La riduzione del numero presento verrà fatta progressivamente, amano

a mano che se ne presenti la opportunità in seguito a vacanza di cattedre.

Tabolla 0.
Tabella B• (Art. 10 o tabella A).

(Art. 4, 5 o 2A• Retx•Ihustone degli insegnanti.

Stipendi degli insegnanti. Ginnasio Lioeo
inferiore ginnasio

e i III ordine scuolateonica superioro
souola Istit. toon ico

o
complemen- Istit.nautico

- A B C D tare Scuola norm.

I. - Retribuzione annua per ogni
ora di lezione settimanale secondo
il i e il 3 comma dell'art. 10.

I Materie con correzione di temi scritti

Stipendio degli inse-
obbligatort o con cura di gabinetto 100 150

gnanti strpordinari. 1,800 2,200 l,500 1,500 1,000 800 A) con ÿrove orali
o orah-pratiche o

Stipendio iniziale de- 2* Materie eensa orali-grafiche . .
80 125

gli insegnanti ordi- orrezione di

non . . . . . . . 2,000 2,500 1,600 1,400 1,100 1,000 i scritti ob. B) e prove gra-
73 100

Misura delf aumento
fisso, . . . . . . . 500 500 200 200 l00 100 C) con prove pra-

tiohe (i) . . . .
60 73

(1) La ginnastica ed il canto si considerano come appartenenti
al gruppo C. •
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II. -·- Retribuzione annua per l'incarico di maaestra assistente

secondo la nota i della tabella A.

La retribuzione annua per lo funzioni di maestra assistente,

quando siano afBdate por incarico alla maestra di lavori donne-
schi o ad altra insegnante, à di L. 500.

III. - Materie d'insegnamento per is quali è dovuta la retri-

buzione speciale per correzio'ne di temi scritti o per cura
di gabinetto secondo il comma 4° dell'art. 10 (1).

Italiano...................

Latino e greco . . . . . . . . . . . . . . . . negli istituti di
Matematica . . . . . . . . . . . . . . . . .

10 e 20 grado

Chimica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . negli istituti di
Helenzo naturali . . . . . . . . . . . . . .

2° grado.

Ragioneria e computisteria (2) . . .
. . . . . J

(1) Agli effetti di questa retribuzione il latino e il greco nel

licco, l'etaliano, il latino e il greco nel ginnasio, la fisica e la

chio,ica nel liceo, ed anche nell'istituto toonico quando formano

una sola cattelra, le sciente fisiche e le naturali nelle scuolo

normah femminili, e la matematica, le scienze fisiche e le nats-
rali nelle scuole normali maschili, si considerano oome formanti

insiemo unica materia del programma del rispettivo insegnanto e

non danno diritto che ad una unica retribuzione.

(2) La retribuzione à dovuta soltanto quando i dae insegna-
menti sono afildati allo stesso insegnante con orario completo o

quando, essendo divisi, l'insegnante di ciaseuno di essi ha l'orario
complessivo dell'uno e dell'altro insegnamento.

Tabella D.
(Art. 8, 4* comma).

Orna lo unassiano per gl'insegnanti appartenenti
al terzo ordine di ruoli.

Screole normali maschili e femminili.
ore settimanali

Lavori donneschi . . . . . - · · · • • • - • •

Calligrafia . . . . . • - · · • • • · · • • • • •

Canto.......-••••••·••••.. 6

Ginnastica (corso normale) . . . . . . . . . . . 10

Agraria........··••·•·• ••. 4

Maestro giardiniere (orario settimanale del giar-
dino d'infanzia).

Scuole tecniche.

Scienzenaturali................ 4

Computistoria................. 4112
Calligrafia................... 7

Seteole tecniche femminili.

Lavoridonneschi ............... 15

Istituti nautici.

6Geograha . . . . . . . . . . • · · •

NB. - Gli attuali insegnanti di geografia, titolari e reggenti,

negli stituti nautici saranno obbligati ai limiti di orario stabiliti

dall'art. 8, comma le 3, e dall'art. 9.

Tabella E.
(Art. 14 o 10).

Itegribuzioni e stipendi anassimi
del empi d'Istituto.

Jtetribuziono Stipendio
ai massimo

capi d'istituto dei
incaricati capi d'astituto

effettivi

Presidi di liceo-gmaasto . . .

Presidi d'istituto tecnico-nautico

Presidi d' istito tecnico . . . ,

Direttori e direttrici di scuole
normali femminili

Presidi di liceo isolato . . .

Presidi 4°istituto nautico . . .

Direttori di scuole normali ma•
schili

Direttori e direttrici di scuola
tecnica

Direttori e direttrici di ginnasio
isolato

Direttrici di scuola complemen-
tare autonoma

1,000

6,300

800

730 5,730

Tabella F .

(Art. 21).
Personale di servizio net lieel-ginnasi (1).

Misura
di ciascuno

Num. UFF I ClO Stipendio dei due
aumenti
biennali

109 Macchinisti 1,000 100

275 Bidolli . . . . 850 100

275 Inservienti-custodi (2) . . . . 750 75

(1) Sono esclusi i macchinisti, bidelli e inservienti-custodi dei
licei-ginnasi della Sicilia. Ma ai duo aumenti biennali nella mi-
sura di L. 75 ognuno, avranno diritto gl' inservienti dell' istituto
tecnico di Modica.

(2) Le incombenze di inserviente-custode saranno, per quantu &
possibile, affidate ai bidelli; i quali percepiranno in questo caso

come rimunerazione L. 350 annue, tranne per coloro che già per-
cepiscono la retribuzione di L. 400, la quale sarà mantenuta.

Salvi i diritti acquisiti dagli inservienti-custodi in servizio alla
promulgazione della legge 12 luglio 1900, b. 259, l'alloggio, dove
il ginnasio e il licoo sono uniti, sara accordato ad un solo inser-
viente custode. Qualora per difetto di locali non sia possibile ac-
cordare tale alloggio, l' inserviente-custode avra diritto ad una

equa indennità a carico dell' ento, che deve fornire il locale al-
l'istituto,
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Tabella G.

(Art. 23)
Propine di emanae di Ileensa. (1)

ISTITUTI Presidente Membri della Commissione

IN

Liro Liro

Liceo . . . . . . . .
5 -- 3 25

Ginnaeio (unito al liceo) 4 - 2 75 ,

Id. (isolato) . , ,
4 50 3 25

3 23 Insegnanti di tutte le materie meno la calligrafia
Is‡ggg tecnico . . . ·

5 -
1 50 Insegnanto di calligrafia

Istituto. nautico . . .
2 - 1 25

0 50
Scuola tecnica . , , ,

l 50
-
- 0.00

.1-

Se¢e.normalojemml• & -
n11e 0 65

I
l 23

Segole, gormale ma. 2 -

sõhile 0 75

1 -

Seuola complementaro 2
0 85

Insegnanti di disegno o calligrafia

Insegnanti delle altro materio

Insegnanti di pedagogia, di lettero italiano, di storia e geografia, di matema-
tica e scienze fisiche e naturali

Insegnanti di disegno, di calligrafia, di canto, di agraria, di lavori donno-
schi, di ginnastica

Insegnanti di pedagogia, di lettore italiano, di storia e geografia, di matema-
tica o scienzo fisiche e naturali

Insegnanti di disegno e calligrafiä, di canto, di agraria, di ginnastica

Insegnanti di italiano, di storia e geografla, di franceso, di matematica, di
scionzo fleiche e naturali

Insegnanti di disegno, di calligrafia, di lavori donneschi

(1) Ogni osaminatoro avra diritto ad una sola propina per ogni candidato, anche quando l'esame comprenda più mAttrio che co-
stituiscono programma obbligatorio di un medesimo insegnante, salvo i casi di supplenza da determinarsi dal regolamento.

Tabella H.

Riuptoste 4Ê ÊOmegpApaenti e norme relative a determinate discipline
(Art. 24)

Numero
delle cattedre Raggruppamentonell'istituto Norme e avvertenze

Materie (1) avente di materio
il numero relative a determinate discipline
normale in una sola cattedra (2)
di classi

Liceo-ginnasio.

Lettere latino o grocho . . . . 1 (Liceo)
Lottere italiane . . . . . . .

l (Id.)
Filosofia . . . . . . . . . . (Id.) - Nello sedi in cui non sia possibile di comple-

tare il hmite minimo di orario coll'aggiungere
all'insegnamento normale il medesimo insegna-
mento nelle classi aggiunte dello stesso liceo, o
nelle classi ordinario o aggiunto di altro licoo,
sara assegnato al professore, secondo i titoli di
cui ð provveduto, l'insegnamento di altro disci-
plino in istituto di pari grado o nel ginnasio
superiore fino a raggiungere detto limito di o,
rario.

(1) Gli insegnamenti che, pure facendo parte dei programmi dei vari istituti, non sono indicati in questa tabella, saranno affidati
por moarico con retribuzione da determinarsi secondo le norme stabilite dal 3° eomma dell'art. 10.

) I raggruppamenti indicati in tutta questa tabella (salvo lo speciali norme e avvertenze) avranno luogo solamente nel caso in
cui l insegnanto non possa completare l'orario nella propria materia con classi aggiunte dell'istitute qui appartiene o con classi ordi-
narie od aggiunto di altro istituto della stessa specto.
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Numero
dellecattedre Ragruppamento
nell'istituto Norme o avvertenze

Materie avente di materie
il numero relative a determinate disciplirle
normale in una sola cattedra

di classi

Segue Liceo-ginnasio.

Storia e geograña . . . . 1 (Liceo)

Matematica . . . . 1

Fisica e chimica . •
1

Storia naturale . . • 1

Materie letterario. . . . · · • .5 (nel
ginnasto)

Matematica . . . . . . • • . 1 (Id.)

Francese . . . . . • ·¾ • •
1 (Id.)

Storia e geograña nel liceo e nell'l-
stituto tecnico o storia e geogra-
Ba in una o in ambedue le classi
superiori del ginnasio

Matematica nel ginnasio superiore,
nel liceo o nell'istituto tecnico

Storia naturale nel liceo e nel gin-
nasio

Il limite d'orario el dovrà completare coll'in-
segnamento nel ginnasio superiore; soltanto
quando ciò non sta possibile, sarà completata
een le classi aggiunto nel lioso. « coll'iñae as

mento nell'istituto tecnico.

Nelle sedi in cui non sia possibile di compTe-
tare il limite minimo di orario coll'aggiungere
all'insegnamento normale il medesimo insegna-
mento nelle classi aggiunto dello stesso liceo. o
nelle classi ordinarie o aggiunto di altro liceo,
sarà assegnato al professore, secondo i titoli di
cui è provveduto, l'insegnamento di discipline
scientinohe in istituto di pari grado o nel gm-
nasio superiore Sno a raggiungere detto limite
di grario.

Nel gionasio l'insegnamento delle materie let-
torario potrà ripartirsi per modo che possa es-
servi un professore il quale insegni soltanto la
storia e la geograña in tutte le classi.

Questo insegnamento afidato per obbligo,
quando sia possibile, ad altro insegante, o permoarico con retribuzione. Dore- 4meegnamento
nel giansaio superiore sia sŒdato al professore
di matematica nel liceo, l'insegnamento del-gin-
nasio inferiore sara sempre dato per inoarioe
con retribuzione ad esso o ad altro insegnante
abilitato.

Qdésto insegáámento & aS3Atð per obbÌigo,
quando sia possibile, o per incarico-oon retribue
zione ad un insegnante della stessa materia di
altra scuola abilitato a detto insegnamento; ove
ciò non sia possibgo sark anidato per incarico
con rötritiniione ad altro insegnante abilitato.

Liceo isolato.

Lettere latine e greche . . .

Lettere italiane . . . . . . •

Filosona . . . . . . . . · •

Storia o geograda . . . . . .

Matematica . . . . . • • • •

Fisica e chimica . . . . R. •

1 -

1 -

1 -- Vale quanto fu detto sopra per il Liceo-Gin-
nasio (glosoftu).

I Storia e geograta nel Liceo e nel-
l'Istituto tecnico, o storia e geo-
graña in una o in ambedue le
classi superiori del ginnasio.

I Matematies, fisica e chimica . . . Potranno anche esservi due insegnanti come
nei Lioei-ginnasi. Quando Yo ne sia uno solo,
esso dovrà essere fornito delle due lauree di ma-
tematica e di fision, o di una di queste lauree e
del certinoato di lioenza o degli studi e esami
del primo biennio universitario in ohimica.

- L'insegnamento della storia naturale 6afBdato,Storia naturale . . . . · • · • ~

quando era possibile, por incarios con retribu-
stone ad altro insegnanto del Liceo, o ak an in-
segnante la stessa snatoria in altra scuola regia
o pareggiata del luogo.
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Numero
delle cattedre Raggruppamento
.nelPistituto Norme o avvertenzo

Materio '

avento di materio
il numero relative a determinate discipline
normale in una sola cattedra
di olassi -

Ginnasio isolato.

Materio letterario. . . . . . . 5 - Vale quanto fu detto sopra per questiinsegna•
,menti nei Ginnasi uniti ai Licei.Matematica . . . I

Storia naturale . . . . . . . .
- - L'insegnamento della etoria naturale conti-

nuerà ad essero afBdato all'insegnante di mate-
matica con la retribuziono stabilita dal a. I della
parto I della tabella C; ma le oro di talo inso-
gnamento non saranno per lui computate ag_li
effetti dell'obbligo di orario. Soltanto quando als
possibilo provvedero altrimenti, l'insegnante di
matematica potrà essere esonerato, e in tal case
l'insegnamento della storia naturale sara afBdato
per incerico con retribuzione ad altro insàgnante
di sonolo regie o pareggiate del luogo abilitato
a detto insegnamento.

Francese.
• ' ' • • • • • • J -- - L'insegnamento del franoese è afBdato per ob•

bligo, quando sia possibile, o per inoarico con

retribitzione, ad un insegnante della stessa ma-
teria di altra sonola abilitato a detto insegna-
mento; ovo cio non sia possibile sen ggto
per incarico con retribuzione ad altro tasegnante
abilitato.

Lottere italiane . . .' , , , I

Lingua frances« . . . . . , 1
~

Lingua inglese . . . . . . . 1

Lingua tedesqa . . . . . . . I

Storia e geografia . . . . . . I

Matematica. . . . . I

Disegno . . . . . .
I

Fisica . . . . . . 1

Chimica . . .. , , . . . . . 1

Istituto tecnico.

- L'insegnamento di lettere italiano potrå anche
essere diviso per bienni, o esse e afBdato a duo

insegnanti negli Istituti che abbiano ordinaria-
mente qualche classe aggianta.

- Negli istituti tecnici colla sola sezione di agri-
mensura, l'insegnamento del franceso sarå afB-
dato all'insegnante della medesima materia in
altra scuola,o ove ciò non sia possibile, per in-
carico con retribuzione ad altro insegnante abi-

... litato a detto insegnamento.

- La separazione degli insegnanti di storia o di
geografia verrà fatta soltanto negli latituti nel
quali, in causa di classi aggiunte, siano neces-
sari due insegnanti. Quando avvenga questa so-
parazione, ciasoun insegnante sara obbligato ad
unpartire un numero di ore di lezione settima-
pali pari a quello complessivamente fissato por
le due materie, entro i limiti stabiliti dagli ar-
ticoli 8 e 9.

- Vale l'osservazione fatta sopra per l'insegna-
mento delle lettore italiano.

... Negli istituti tecnici senza la seziono neioo-
Ipatematica, Pinsegnaniento del disegno sarà im•

.
gartito dalPinqegnµte della reedesima materia
nella scuola teemoa. Quando ciò non sia pos-
sibile. sarà afBdato per incarico con retribuzione.

Negli istituti teonioi colla sola sezione di ra-
- gioneria gli insegnameuti di nsica e chimica co-

alituiscquo una solo cattedra.
Per quelli con tgtte le sezioni ciasonno di que-

sti insegnamenti &#fl una propria cattedra, ma
-.. ano potra essere dato per incarico con retribu-

alone.

Storia naturale . . . . . . . .
1 - L'insegnamento della storia naturale avrå una

propriancattedra, quando Porario possa essere
cosapletato con classi aggiunto o col medesimo
insegnamento ip altra scuola. Quando ciò non
possa vbrificarsi, questo insegnamento verrà afd
ildato per incarico con retribuzione.
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Numero
delle cattedre hggruppamento
nell'istituto Ñorme e avvertense

Materio avente di materie
.

il numero refatite a determinate dispipline
normale in una sola cattedra
di classi

Agraria, computisteria agraria 1
od estimo

Costruzioni e disegno di costru- 1
xtont

Topografia o disegno topo6ra- l
Sco

Computistoria e ragioneria. . . l

Economia, selonza delle finanze,
statistica, economia iridu-
striale o commerciale

I

Diritto e legislamono rurale, lo-
gislazione doganalo

Calligrafia . . . . . . . . . .
-

Meccanica e disegno di mac- I
chine

Tessitura . . . . . I

Mercoologia, analisi tecnica e l
chimica tintoria

Lingua italiana e storia
. . . I

Geografia (commerciale) . . . 1

Dirivo . . . .

Lingua francese . . . . . . ,
I

Lingua inglese . . . . . . . I

Fisica. meccanica e meteoro- l
logia

Matematiche . . . - . . . . . 1

Navigazione . . . . . . . . .
1

Attrezzatura o manovra navale 1

Maechine a vapore e disegno l
relativo, materiale o doveri
del macchinista

Segue istitute tecnico.

Castruzioni, disegno di costruzioni e
geometria descrittiva

- Negli Istituli tecnici, nei quali in causa di
c)assi aggiunte siano necessari due o più inse-

gnanti di computisteria e ragioneria, a ciascuno
di essi sarà aŒdato un corso completo.

- Quando in uno Istituto tecnico, in causa di
classi aggiunto siano necessari due insegnanti, a
uno di essi vetrå aBdato l'insegnamento delle
scienze economiehe; all'altro l'msegnamento delle
scienze giuridiohe.

- L'insegnamerito della calligrafia continuerà ad
essere aBdato per incarico con retribuzione.

Istituto hautico.

- L'insegnamento della geografia avrà angpre,
pria cattedra solamente quando non sia possibile
di aŒdarlo all'insegnante di storia e geografia
di altra sonola, o in mancanza di esso ad altro

insegnante dell'Istituto nautico munito del titolo
di abílitazione.

- Questo insegnamento sarå aBdato all'insegnante
di materie giuridiche o di materie giuridioo-eco-
nomiche dell'Istituto tecnico. Quando oib non-sia
possibile, sarà ,aŒdato per incarico con retribu-
ztone a persona munita di laurea in legge o di
titolo equipollente.

- Gl'insegnanti di francese e d'ingleso avranno

una propria ca,ttedra solamente quando non sia
- possibile aŒdare ciascuno di essi all'insegnartte

della medesima lingua nellTstituto tecnico, op-
pure quando non si possa aBdarlo ad altro in-
segnante dell'Istituto nautico o tecnico regolar-

- mente abilitato.

Navigazione, trigonometria sferica,
geografia astronomica ed astro-
nomia nautica

Attrezzatura, manovra navale o tele-
grafia marittima

Costruzione navale, disegno re- 1 -

lativo e teoria della nave

'Disegno di traceisto e dires one I -

delle oSoine

,Disegno . ,¶ . . . . .g.; Î -
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Numero
delle cattedre Raggruppamontonell'istituto Normo e avvertenzo

Materie avente di materle
il numero

.

relative a determinato disciplino
normale in una sola cattedra
di classi

Squelg ¢¢çniça,

Lingua italiana . . . . . . , 1 - ·

-Matelpatica . . . , 1 -

Lingua francese . . . . . . . 1 -

Disegno . . . . . • • • • • • I - L'insegnamento del disegno potrå essero afIl-
dato por incarico don retribuziono all'insegnanto
di calligrafia della modesima scuola o da altro
latituto, quando questo insognante abbia l'abili-
tazione corrispondento,

Storia, pografia e diritti o do- 1 -

ver:

Calligrafia . • • • • • • • • • I - Gli insegnamenti di ealligrafia, soienzo natud
Solenzo naturali . I

rali o computietoria saranno afBdati a insegnanti
' ' ° • • ' - speciali di ruolo solamente quando non sia pos-

Computisteria. . . , , , , , , y sibile di afBdare: l'insegnarnento della calligrafia
all'insegnante di disegno, se abilitato, della me-

desima scuola o all'insegnante di calligrafia di
altra scuola: l'msegnamento delle scienzo fisioho
e naturali all'insegnante di storia naturale o di
fisica di altra scuola; l'insegnamento dolla com-
putistoria all'insegnante di computisteria o ra-

gioneria dell'Istituto tecnico o ad altro inno-

gnanto abilitato.

Gli insegnamenti dello ßcuole
tecniche a tipo speciale non
indicati nella presento ta-
bella sono aBdati per in-
carloo con retribuziono so-
condo la tabella C

Essi sono ora:

Agrarla . . . . . . . . . -

' Meoodhida elementaró o tecno- -

logia industrialo

Lingua tedesoa . . . . . . . -

Altri insegnamenti potranno es- -

sero istituiti por regola-
mento

&uola tecnica a tip0 Sygdial¢.

ßcuola teemca femminile.
Maestra di lavori donneschi 1 - Jello sonole più importanti o più numerose la

maestra di lavori donneschi eserciterà, por in-
oarico, con la retribuzione stabilita dalla parto
seconda della tabella C, ancho lo funzioni di
maestra assistente; se ciò non sia possibile, talo
inoarico-sarà afidato, sentito il direttore o la di-
rettrica, ad altra insegnanto dolla sonola.

ßcuola normale maschile.

Pedagogia o morale . . . . . 1 -

Lingua e lettero italiano . . . 1 ... ,

Storia e geograda . . . . . . I -

Matomation o soienzo fisicho o I -

naturali

Disegno e calligrafia . . . . 1 -

Canto............ l ...
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Numero
delle cattedre Raggruppamento
nell'istituto Norme e avvertenze

Afaterie avento di materie
il numero

.

relative a determinate disoipline
normale in una sola cattedra
di digesi

Genola normale maschile.

Agraria . . . . . . . . . . . 1 - L'insegnamento dell'agraria é afBdato ad uno
speciale insegnante di ruolo, solamente nello sedi
in cui manohi TIstituto tecnico coll'ingegnamen-
to dell'agraria.

Lavoro manuals . . - - L'insegnamento a aflidato per incarico con re-
tribuzione e preferibilmente ad un insegnante
della scuola.

Ginnastica . . . . . . , , . . 1 -

Pedagogia e morale . . . . . 1 (nella
sonola nor-
male)

Lingua e lettere italiane . . . 1 (id.)
S:oria o geografia . . . . . . 1 (id.)
Matematica . . . . . . . . , 1

Sciento fisiche o naturali . . . 1

Disegno........... I

Calligrafia . . . . . . . . .
1

Canto............ 1 (nella
scuola, nor-
male)

Maestra assistente e di lavori 1
donneschi

Scuola normale femmini e.

- Gli insegnanti di matematica, scienze fisiche
e naturali, disegno e calligrafia nella scuola nor-
male femminile hanno l'obbligo del medesimo in-
segnamento nell'annessa scuola complementare.

- Quando le funzioni di maestra assistente deb-
bano essere aindato per incarico con retribuzione,
la insegnante di lavori donneschi, dovrà avere

la preferenza; soltanto quando questa non possa
assumãHe saranno afBdste, sentato il direttore o
la direttrice, ad altra insegnante della secola.

Agraria . . . , , .
- ..-.

Maestro del giardino d'infanzia. l -

Lavoro manuale
. . . . . . . -

Ginastica . . . . . . . . . . I

L ngua italiana. . . . . . . . l (nella scuo- -

la coxbpl.)
Storia e geografia. . . . . . . 1 (id.) -

Lingua francese . . . . . . . 1 (id.) -

Gli insegnamenti dell'agraria e del lavoro ma-
naale saranno aindati per incarico con retribu-

zione o preferibilmente ad insegnanti della scuola.

Per la ginnastica v' ð obbligo dello stesso in-

segnamento nel norso complementare, con retri-
buzione.

Lingua italiana . . 1

Storia e geografia. . . . . . .
1

Matematica e scienze fisiche e 1
naturali.

Disegno........... -

Calligrafia . . . .
-

Scuola complementare autonoma.

- I due insegnamenti della matematica e delle
scienze lisiche e naturali potranno essere afn-
dati a due insegnanti per incarico con retribu-
zione.

- Gli insegnamenti del disegno e della ealligra-
fia vengono afildati per incarico con retribu-

,.- zione.
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Numero
dellecattedre Raggruppamentenell'istituto Normo e avvertenzo

Materie avente di materie
il numoro relativo a determinato discipline
normale in una sola cattedra
di classi

· Segue Scuola complementare autonoma.

Maestra assistento o di lavori - - I due ufSci di maestra assistente o de lavoti
donneschi. donneschi potrengo anohe essere afildati entranibi

per,incarico con retribuzione.

Lingua francese . . 1 -

Ndnastles . . . .·. . . . . .
- - L'insegnamento della ginnastica 6 afBdato por

incarico con rotribuzione.

Tabella I (Art. 30, n. 2).

Insegnanti reggenti senza Pausnento di stigaendio di cui aI n. 8 delPart. 30

Scuole normali.

IngegnantÏ di calligrafia.
Id. di c4nto.
Id. di g¡nnastica.

gestre assistenti o di lavori donnesphi.
ifaestro giardiniero.
Insegnanti di materio letterarie nello scuolo complementari.

Ginnasio superiore.

Insegnanti di materio letterario.

Tabella .f.
(Art. 33).

NUMERO degli aumenti quinquennali o sessennali che gl'insegnanti attualmente in servizio conseguiranno dal-

l'applicazione della legge in poi, in base agli stipendi loro attribuiti per l'applicazione della legge stessa.

3° ordine di ruoli

A B C D gg
o o

2000 2500 1600 1400 1100 1000 4 2

2500 3000 1800 1600 1200 1100 3 2

3000 3500 2000 1800 1300 1200 Ë= 2 2

Stipondio attribuito por l'applicaziono 3500 4000 2200 2000 1400 1300 l 2
della nuova legge. gg

4000 4500 2100 2200 1500 1400 m - 2

4400 4950 2610 2420 1650 1540 .: - I

Stipendio massimo (conipresi gli au- 4800 5400 2880 2640 1800 1680 - -

menti di un docimo).
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Tabella K.
(rAticoli 41 e 42).

CaPI d'Istituto - Stipendi e retribuzioni

I.
Capi d'Istituto attualanente titolari.

I. - Licei - Ginnasi.
Gli attuali presidi titolari diverranno effettivi e il nuovo loro

atipendio sara calcolato secondo gli .articoli 25 o 27 con l'aumento
di L. 1000 ed eventualmente dei decimi di cui al secondo comma

dell'articolo 26 sulla somma di L. 500 in relazione alla loro an-
sianità di servizio.
Avranno diritto agli aumenti quinquennali secondo l'articolo 16

o continueranno a percepire l'eventuale assegno stabilito dall'ar-
ticolo 4 della legge 12 luglio 1900, n. 259, diminuito di L. 500.
Nel determinare la loro anzianità saranno applicate anche le

disposizioni dell'art. 32.
II. - Istituti tecnici e nautici.
A) Presidi titolari senza insegnamento.

Gli attuali presidi titolari diverranno efettivi e il nuovo loro
stipendio sarà calcolato secondo gli articoli 25 e 27 con l'aumento
di L. 500 ed eventualmente dei decimi di cui al secondo comma
dell'art. j!ñ 89114 somma di L. 500 in relazione alla loro anzianita
di servizio.
Conserveranno la differenza fra lo stipendio di cui fossero for-
niti attualmente in confronto dello stipendio di ruolo assegnato
con la legge 12 luglio 1900, n. 259.
Avranno diritto agli aumenti quinquennali secondo l'art. 16 e

continueranno a percepire l'eventuale assegno stabilito dall'art. 4
della legge 12 luglio 1900, n. 259.
Nel determinare la loro anzianità saranno applicate anche le

disposizioni dell'art. 32. °

B) Presidi titolari di ruolo, che sono insieme insegnanti titolari
fuori ruolo.

Gli attuali presidi titolarl diverranno effettivi e ilenovo,1oro
stipendio sarà calcolato secondo gli articoli 25 e 27 con l'aumento
di L. 500 ed eventualmente dei decimi di cui al secondo comma

delPart. 26 sulla somma di L. 500 in relaziono alla loro asianità
di servizio e inoltre dello stipendio attualmento percepito come

insegnanti titolari fuori ruolo.
Avranno diritto agli aumenti quinquennali secondo l'art. 16 e

continueranno a percepire l'eventualo assegno stabilito dall'art. 4

della legge 12 luglio 1900, n. 259.
Nel determinare la loro anzianità saranno applicate anche le

disposizioni dell'art. 32.
C) Presidi titolari fuori ruolo che sono insieme insegnanti tito-

lari di ruolo.
Gli attuali presidi titolari diverranno effettivi e il nuovo loro

stipendio sara calcolato come insegnanti di ruolo secondo gli ar-
ticoli 25, 26 e 27 con l'aumento dello stipendio attualmente per-
cepito come presidi titolari fuori ruolo.
Avranno diritto agli aumenti quinquennali secondo l'art. 16 e

continueranno a percepire l'eventuale assegno stabilito dall'art. 4

della legge 18 luglio 1900, n. 259.
III. - Scuole normali.

Gli attuali direttori e le attuali direttrici (effettivi o offettive,
reggenti, incaricati o incaricate con stipendio) diverranno effettivi
o effettivo e il nuovo loro stipendio sara calcolato come inse-

gnanti di ruolo secondo gli articoli 25, 26 e 27 con l'aumento di

L. 1000.
Avranno diritto agli aumenti quinquennali secondo l'art. 16.

IV. - Ginnasi.
Gli attuali direttori titolari di ruolo e fuori ruolo diverranno

ellettivi e il nuovo loro stipendio sarà calcolato secondo gli arti-
coli 25 e 27 con l'aumento di L. 750 ed eventdalmente dei decimi
di cui al sedondo comma dell'art. 26 sulla somma di L.500 in re-

lazione alla loro anzianità di servizio.

Avranno diritto agli alumenti quinquennali secondo l'art. 16.
Nel determinare la loro anzianità saranno applicate anche le di-

sposizioni dell'art. 32.
V. - Scuole tecniche.

Gli attuali direttori titolari e le attuali direttrici titolari (di
ruolo o fuori ruolo) diverranno effettivi o effettive o il loro nuovo

stipendio sarà calcolato secondo gli articoli 25 e 27 con l'aumento
di L. 750 ed eventualmente dei decimi di cui al secondo comma

dell'art.26sulla sommadiL.500 in relazione alla loroanzianità di
servizio, e inoltre dell'eventuale stipendio d'insegnanti di ruolo.
Avranno diritto agli aumenti quinquennali secondo l'art, 16 o

continueranno a percepire l'eventuale assegno stabilito dall'art. 4
della legge 12 luglio 1900, n. 250.
Nel determinare la loro anzianità saranno apphcate anche le

disposizioni dell'art. 32.
VI. - Presidi, direttori o direttrici titolari con inca-

rico d'insegnamento.
Ai capi d'Istituto che avessero ottenuto incarico d'insegnamento,

in seguito alle disposizioni dell'art. 3 della legge 12 luglio 1900,

n. 259, questo incarico potra essere conservato alle condizioni sta-
bilite nell'articolo stesso ancho per la rimunerazione.

II.
Capi d' Istituto attualmente Incarienti.

I.- Istituti di primo grado.
I capi incaricati d'istituto di primo grado avranno la retribu-

zione indicata dalla tabella E, e diverranno effettivi al termino
del quinquennio da quando ebbero l'incarico.
Diventando capi di Istituto effettivi, lo stipendio che avranno

come insegnanti secondo la nuova legge sarà aumentato di L. 750.
Avranno diritto agli aumenti quinquennali socondo l'art. 10.

II. - Istituti di secondo grado.
I capi incaricati (con retribuzione) o supplenti d'istituto di so-

condo grado avranno la retribuzione indicata dalla tabella E con-

servando la eventuale presente eceedenza, e diventeranno effettivi
al termine del quinquennio da quando ebbero l'incarico.
Diventando capi d'istituto affettivi, lo stipendio che avranno

come insegnanti secondo la nuova legge sark aumentato di L. 1000

e conserveranno como assegno la eventuale eccedenza fra 10

L. 1000 e la retribuzione da essi attualmente percepita como capi
d'istituto incaricati o supplenti.
Avranno diritto agli aumenti quinquennali secondo l'art. (16.

Retribuzioni spettanti agli attuali capidi istituto
per Ic classi aggiunte.
Numero delle
classi aggiun-

Grado e qualith te, per le qua.
dell'istituto li non spetta

compenso at

capi d' istitu-
to (1).

Liceo-ginnasio . . . . .
3 (*) .

Istituto tecnico-nautico . I
Istituto tecnico . . . . ,

1 (W).
Scuola normale femminile 2 . .

Liceo isolato . . . . . .
1

Retribuzione annua per ogni
clesse aggiunta m più

L. 100 per le classi licoali

» 75 per le classi ginnasiali
» 100

> 100
> 100 per lo classi normali
» 75 per le classi complemen-

tari
> 100

Istituto nautico. . . . . 1 > 100
Scuola normale maschile 1

» 100
Ginnasio isolato . . . . 2 > 75
Scuola tecnica ; . . . . 1 , y
Scuola complementare au-

tonoma. . . . . . , 1 > 75
(*) È 'dovuto il compenso ai presidi di liceo-ginnasio per lo classi

aggiunte eccedenti il numero di una nel liceo e di due nel gin-
nasio, purché complessivamente eccedano il numero di tre.
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(**) È dovuto il compenso ai direttori e alle direttrici di scuole
normali femminili por ,le c1pssi aggiunte eccedenti il numero di
una por il corso noy.malo o di una por il corso complementare,
purchè coniplessivamente eccedano il numero di due.
(1) In eccezione alla presente tabella, ai capi d'Istituto che al-

l'atto della pubblicazione della prosente legge hanno tenuto per
non meno di 10 anni ufBgig di, presidenza o di direzione, sarå

assegnata per le cla,ssi aggiunto la retribuzione corrispondente al
numero totale di esso.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
D ministro della pubblica istruzione

BOSELLI.

E numero 148 della raecolta affleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testosunico delle leggi postali, approvato con
R. decreto 24 dÏcernbre 1899, n,, 501;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione del

testo unico predetto, approvato con R. decreto 10 feb-
braio 1901, n. 120 ;
Visti i RR. decreti 6.gitigno 1901, 11. 255 e 12 set-

tembre stesso anno, n. 442, riguardanti la emissione di

nuovi tipi di francobolli postali;
Visti i RR. decreti 3 luglio 1902, n. 330, e 9 otto-

bre 1903, n. 413, che istituiscono speciali carte-valori
postali por uso.degli uffici postali italiani nell'Albania;
Ritenuta la opportunità di modificare i tipi di alcuni

valori di francobolli e bigliotti postali e tutti quelli delle
cartoline pár corrispondenza ;
Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato

per le poste o per .i telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Ai francobolli postali da centesimi cinque e dieci

emessi in virtà del R. decreto 6 giugno 1901, n. 255, ne
sono sostituiti altri di nuovo tipo e delle medesime di-

mensioni recanti la Nostra effigie Sovrana rivolta a si-

nistra sopra un fondo formato di linee orizzontali,
racchiusa in una cornice ovale ornata a disegni diversi
per ciascun tipo, avente nella parte superiore un car-

tello curvilineo con la leggenda « Poste italiane » ed

inferiormente in altro cartello « Centesimi » con ai lati

la indicazione del valore in cifre.
I colori dei due francobolli sono rispettivamente quelli

dei medesimi valori della serie attualmente in circola-
zione: cioð verde annas per quello da centesimi 5 e

rosa geranio per quello da centesimi 10.

Art. 2.
Le cartoline postali da centesimi 10, quelle con ri-

sposta pagata da centesimi 15 per l'interno del Regno
e da centesimi 20 per l'estero, nonchè i biglietti postali
da centesimi 5 recheranno le impronte dei francobolli
descritti al precedente articolo.
La cartolina postale con risposta pagata da cente-

simi 15, sarà stampata su cartoncino grigio-verdastro,
e recherà sulla missiva la impronta del francobollo da

centesimi 5 di nuovo tipo e sulla parte destinata alla

risposta quella del nuovo francobollo da centesimi 10.

La stampa sul primo fogÍietto sarà in colore verde-annas
e sul secondo in rosa-geranio.

Art. 3.
I suddescritti nuovi tipi di francobolli da centesimi 5

e 10 e di cartoline postali da centesimi 10, 15 e 20, non-
chè di biglietti postali da centesimi 5 saranno pure adot-

tati per la Colonia Eritrea, con l'aggiunta della sopra-
stampa in nero « Colonia Eritrea ».

I francobolli da centesimi 5 e le cartoline postali da

centesimi dieci di nuovo tipo saranno pure adottate per
uso degli uffici postali italiani nell'Albania, con l'ag-
giunta della soprastampa in nero, in due lineo « Al-

bania 10 liarà 10 > sui francobolli ed « Albania 20 parà
20 » sulle cartoline tranne perb per i valori riservati

per l'ufficio postale italiano di Janina, che recheranno

soltanto la soprastampa « 10 parh 10 » sui francobolli

e « 20 parà 20 » sulle cartoline.

Art. 4.

Con successivi decreti Ministeriali verranno stabilite
le date di emissione delle carte-valori sopradescritte.
I francobolli, le cartoline ed i biglietti postali dei va-

lori sopra citati che sono attualmente in circolazione,
conserveranno la loro validità fino a disposizioni con-
trarie.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
ello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale dello leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 5 aprile 1906.

VITTORIO EMANUELE.
A. BACCELLI.

Visto, Il guardasigilli : E. SAcom.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

AvvIso.
Il giorno 3 oorrente, in Alice Superioro, provincia di Torino, ed

in Gorzegno, provincia di Cuneo, ð stato attivato al servizio pub-
blico un uflicio telegrafico governativo, con orario limitato di

giorno.

Roma, 6 maggio 1900.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti :
Con deliberazioni del 6 dicembre 1905:

Fraccaroli Giuliano, capitano, L. 1850.
Laratta Giacinta, ved. Castellani (indennita), L 4752.

Camerano Cristina, ved. Cermelli (indonnith), L 2666
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I
Ceccarelli Clementina, ved. Gianni, L. 'ð90.67, di oul:

a carico dello Stato, L 44.82;
k carieo del comune, di Firenzo, ,L. 38.58;
a carico del comune di .Pina, L. ,013,33.

Serra Giaconio méssai postafe,l 12¾.
Cairo Perfetto, guardia di finanza, L. 418.
Marengo Michele, dþeraio di .artiglippia, L. 500.
groegeri Vinoqnzo, zear,qsciallo nei RR. carabinieri, L 1213.40.
Lpj Dqmergico, brigadiere postale, L. 990.
Bertetto Maria, lavorante della guerra, L. 332.
1)elfini Enrichetta, ved. Fazzi (indenitith), L. 1000.
Sohiaroli Wolfango, inserviente nelle manifatture del tabacchi,

L. 1267.

Egongiovanni Nicola, assistente locale, L. 1267.
Ferrus, orfani di Ferdinando, ricevitore del, registro, L.729.
Perli Fortunata, vedova Nåzzani (indonnith), L. 1360.
Zennaro Giovanni, capo torpedíniere, L. IkiS80.
Serra Giacomo, commissario di marina, L. 2410.
Elgagni Basilio, brigadiere nei RK éaraþinieri, L. 575.
Dell'Om.odarme Pietro, furier maggiore, L. 864.
Franci Matteo, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1213,40.
Bettinzoli Francesco, brigadiere id. id., L 575.
Scarn Giuseppe, guardia di finanza, L. 543.33.
Balegno Caterina, ved. Giobellina, L. 240.33.
Limana Emma, ved. Aichino, L. 709.
Santò Maria, ved. Pellegrino, L. 255.
D'Amore Giovanni, guardia di finanza, L. 355.33.
Arini Pietro, maresciallo di finanza, L. 816,66.
Fara Luigia, ved. Marangoni, L. 150. .

Olivieri Giuseppe, guardia di città, L. 275.
Mazzoli Regina, ved. Managlia, L. 150.
Sibille Calisto, tenente colonnello, L. 3823.
Goatelli Luigia, ved. Farina, L. 150.
Bove Alfonso, guardia di città, L. 557.33.
Carollo Virgipio, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 780.
De Ferrari Giuseppe, tenente colonnello,- L. 4030.
De Silva Lorenzo, brigadiere di P. S., L. 1040.
Bruno Giuseppe, o¡ieraio d'artiglieria, L. 490
Vielmetti Domenico, carabiniere, L. 324.
Di Monte Michele, guardafili telegrafico, L. 1056.
Capuano Luigia, ved. Marangio, L. 150.
Nizza Leonilda, ved. Biglia, L. 659.33.
Biglia Paolo, ricevitore del registro, L. 1978.
Tumigolo Giuseppe, custode, L. 768.
Hoffmann Giuseppe, portinaio, L. 817.
Ventriglia Maria, ved. Ferraro, L. 397.33.
Belcari Sante, brigadiere guardie di città, L. 1040.
Babbo Irene, ved. Viotto, L. 320.
Iotti Lucia, ved. Coppi, (indennità), L. 3022.
Casaburo Vincenzo, guardia di finanza, L. 418.
Pagani Lorenza, ved. Borgna, L. 567.66.
Afunno Federico, appuntato careerario, L. 780.
De Silvestro Giovanni, maresoiallo nei RR. carabinieri, L. 1173.20.
Barbin Enrico, segretario, L. 3392.
Picardello Angelo, brigadiere nei RR. carabinieri. L. 500.
Seffino Gio. Batta, maresciallo id., L. 1213.40.
Cara Giuseppe, carabiniere, L. 640.
Montefiore Dario, capitano, L. 2398.
Coppa Emilio, capo operaio di artiglieria, L. 1032.
Pasio Alessandro, capitano, L. 2101.
Capacci Giovanna, ved. Bordotti, L. 381.
Matteucci Eleonora. ved. Fanelli, L. 588.
Bruzzi Antonino, pretore, (indennith), [L. 3853.
Fuschini Domenico, guardia carceraria, L..818.
Caccavo Giuseppe, sotto brigadiere di finanza, L. 275.
Romagnoli Giuseppo, espitano, L. 2484.
Mannoni orfani di Raffaele, segretario generale, L. 1892.

Maltagliati Rotilia, ved. Desideri (inaenaith), L. 1086.
Micono Caterina, lavorante d'artigliería, L. 332.
Monfrida Giuseppe, maresciallo guanÌ(e di città, L. 1200.
Iiurante Nicola, procuratore generale di Corte di cassaziones

L. 8000.
Pifferetti Francesco, portalettere, L. 1152.
Piino Gio. Batta, operaio della guerra. L. 79Š.
Coltro Tiburzio, sotto capo guardia carceraria, L. 940.
Tozzi Terzio, cancelliero, L. 1372.
Attanasio Margherita, orfana,di,Raffaele, guardia dinnanza.

L. 350.
Formiconi Alfredo, soldato, L. 300.
Guergena Emilia, ved. Attilo, L. 638.
Liguori Gaetana, ved. Scipp,À (iadengità), L. 4088.
Piazzesi Romolo, furier maggiore. L. 550.
Angeli Filippo, colonnello. L. 392Ï!
Barbieri Federico, capo Àivisione, L 5549.
Antonelli Agostico, tenente, L. 1763.
Ghiggini Aegiola, ved. Calcolari, L.
Tabarelli Giovanni, operaio d'arti ieria, Ë. Ñ,
Antonini Emidio, appuntato carcerailo CG3Ö.
Campanile Giuseppe, guardia di cittå, L 759.

Citgadipo Giuseppe, brigadiere gi finana, L. 420.
Zodda Luigi, operaio d'artiglieria, L. 636.

Aymêndolia Agna, ved. Proygola, (indennit¾, L. 1483.
Ìtabbia Elisabetta, ved. Heiton.e, L. 150.
Ýazzliii Catei•ina, ved. Micchi, L. 186.
Pala Salvatore, capo squadfa telegrafloo, L., 1848.
Ferrisi Costantino, guardia carceraria, L. 608.
Capega Angelo, gpo sezione, L., 3959.
Danieli Ormildo, segretario, L. 3120.
Tucciarone Nedelia, orfana di Crèsceriko, consigliere di Corto d'ap-

pello, L. 1617.
Navone Michele, maggiore Ipacchinista, 1. 3520.
Marchese Antonio, capo operaio ,d'utigliggig. L. 12Q9.
Cigaglia Enrico, guardia di cipth, y 349.ðo.
Osti Giuseppe, guardatili teÌegrafico, L. 950.
Accatino Angelo, assistente lödate Z. 1S.
De Stefano Giuseppe, maggiore, L. 2328.
De Filippis Adiutore, capitano, L. 1984.
Gullino Giacinta, ved. Visetti, L. 726.
Caria Gio. Batta, capitano, L. 2Ÿ4Ï.
D'Urgolo Filippo, niarossiallo guardì'e di città, L. 705.
Pisenti Luigi, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1173.20.
Rossena Giuseppe, maggiore. L. 2970.
Covello Giuseppe, maresciallo guardie di città. L 1200.

Briatore Margherita, ved. Verp11one, L. 360.6ô.
Chiaromonte Bonaventura, sotto brigadiere di finanza, L. 780.
Fancelli Eugenia, operafa manifátture dei tabacchi, L. 412.50.
Massocoo Angela, id. id., L. 300.
Orassi Caterina, id. id., L. 550,5ß.
Signorini Erminia, id. id., L. 370.62.
Bambi Assunta, id. id., L. 408.69.
Cava Concetta, id. id., L. 409 50.
Silva Vincenza, id. id., L. 514.80.
Carloni Giuseppa, id. id., L 418.86.
Bernardi Cherubina, id, id., L. 320.10.
Ajme Caterina, id. id., L. 344.85.
Belelli Elisabetta, id, id., L. 374.67.
Frangi Enrichetta, id. id., L. 398.43.
Rolle Rosa, id. Id., L. 520.80.
Mannini Flavia, id. id., L. 453.96.
Romagnoli Marianna, id. id. (indennità), L. 1110.
Fossi Assunta, id. id., L. 462.30.
Faustini Matilde, id. id., L. 582.
Puccinelli Assunta, id. ië., L. 327.54.
Panizzon Marianna, id. id., L. 321.75,
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Galotti Gustavo, expitano?B:'2980.
Gallo Romano, id., L. 2595.
Manzitti F'rkf¾esdo,J¾ifthfftf'pdifšld (indehnita), L. 750.
Ferraro Felice, ufBeiale postale, L. 1192.
Salato Caterina, ved. Bradéf,'t. 964.
Brezzi Domenico, carabiniere, L. 360.
Fiorini Enrica, lavorante d'artiglierla, L. 300.

Con deliberazioni del IS dicembre 1905:
Cattolico Gonnaro, caporale, L. 483.
Russo Antonio, guardia di città, L. 315.33.
Ajello Giuseppa, ved. Coniglione (in onnith), L. 5333.
Pedevilla Pietro, ricerltée deliregistrd,"L.-3000.
Borgarelli Adelaide, ved. Anfossi, L.'666.66.
Mirabelli Giulia, vek. Urbani (iddennifh),'L: 3555.
Barraco Paolo, consigliere di Corte d'appello, L. 5935.
Ricolardi]Öë¾naro,•iftsinlante, L. 1030.
Bandini Lorenzo, colonnelló,' L. 5600.
Camusso Giuseppa, ved. Calliori, i.X80.
Gentilini Augusta, ved. Federibi. L 991.74.

Argenio Francesoo, aiuto ofàtsbile, L. 1958.
Parisio Luigia, ved deliGiudioé, L. 230:33, di oni:

a carico dello Stato,'h: 18.57;
a carico della proviheia dit Cosenta, L. 211.76.

Astuto Giuseppe, ospitano di vaneello, L: 5600.
GuglielmoãVdiuãejlieT.eòtásnello, L: 4826.
Bello Angels,4àò.sPegastano, L 246.66.
Bosohotti Teresa, orfana di"Ftånbostó, preliidente di tribunale,

L. 1520.
Frassoni Amalia, ved. Del Groiso. L.'684.33.
Angelozzi Angela, ved. Mussato, L. 790.03;
Borri Giuseppa, ved. Mazzoni, Il 100.
Corruti Giuseppe, inserviente, L. 10¾:
Begne Maria, ved. Galassi. L 5277.

Quattrooohi Giuseppa, ved. Fet•í•otti. L. 49.57.
Vandelli Veronica, ved. ciardi, u '11166.66.
Valentino Giusoppe, guarai£ cireóratig"(indendità), L. 1466.
Tirabella Marianna, ved. Villari, L 783Al3.
Gibyttano Ofuseppa,·ved.'Gallotta. L. 360.
Papis Matildo, ved. Cantoni, L. 800.
Mangini Carlotta, ved. Passadoro, L. 1205,33.
Benzo Clementina, ved. Zenone, L. 929.

Garbin Elena, ved. Padovani (indeobith) L. É927.
Valverti Teognide, canhellière, L. 2506.
Bariani Ereilia, ved. Magrini (indonnith), L. 975.
Afanarini Ernesta, moglie di Massi, L. 438.66, di cui:

a carico dello Stato, L.'12l.28.
a carico dell' Ecoriontato benefizi vacanti di Torino,

L. 317.38.

Campobasso Pasquale, operaio di marina, L. 504.
Cirelli Loreto, capitano, L 1862.

Marconi Virginia, ved. Baulo, L. 176.
Cimitan Pietro, operaio di marina. L. 640.
Viscomi Saverlo,tgua'rdia di finanza, L. 574.66.
Sinigagliesi Frinchina, ved. BelYorti, L. 491.33.
Baraglia Angela, ved. Pucco, L. 6202 66.
Preda Teresa, ved. Galli, L. 94033.
Valier Carlot, véd. Mattardo (indonnith), L. 2200.
Ceriani Nicolo, maggiore, L. 2645.
Nascimbene Marcello, capitano, L. 2461.
Bottari Franceseo, vice presidente di'ttibunale, L. 38ô4.
Siboldi, orfani di Giacomo, sottotenente, L. 510.

Marangio Luigi, ufficiale di scrittura, L. 2400.
Rostagno Angelo, capo divisione, L. 3740.
Fontana Luigi, udiolato d'ordine. L. 1844.

Iacona Giovanni guardia darcerária (indentità), L. 1008.

Bollani Giorgio, usolere, L 783.

Capitina Salvatore, guardia di finanza, L 824.

Cucci Giuditta, ved. Losito, L. 802.6ð.
Pozzuolo Leonilda, ved. Pasanisi, L. 662.
Derossi di Santarosa Pietro, capitano di vascello, L. 5721.
Petro Francesco, orfano di Girolamo, marinaio, L. 86.
' Cerato Angelo, appuntato nei RK. liárabinieri, L. 480.
Amaduzzi Marianna, ved. Giannola, L. 1386.66.
Moscono Pietro, colonnello, L. 5600.
Ellero Isidoro, sotto brigadiero di finanza, L. 580, di cui:

a carico dello Stato, L. 516.55;
a carico del comune di Civitavecchia, L. 63.45.

Rocca Luigi, ispettore ferroviario, L. 4416, di cui:
a carico dello Stato, L. 667;
a carico della CAssa pensioni ferrovio, rete Mediterranea,

L. 3749.
Terracciano Gioacohino, capo fuochista, L. 831.
Patrucco Paolina, ved. Patruceo, L. 1121.
Zafferoni Maria, ve3: Sala, L. 168.
Taranto Giulio, teBénte,^L: 715.
Pellegrino Maria, ved. Vadsetti, L. 133,33.
Pellatis Vinoenza, ved. Grini, L. 302.46.
Daniele Francesco, furier maggiore, L. 864.
Manara Giuseppe, aiutante nelle miniere, L. 2810.
Baccelli Isola, operaia mAnifattaro tabacebi, L. 31959.
Florian, Carolina, id., L. 300.
Replatto Cristina, id. L. 300.
Magherini Augusta, id., L. 300.
Mao Caterina, id., L. 351.12.
Benedetti Elettra, id., L. 473.22.
Nervino Margherita, id., L. 466,56.
Falcone Anna madre di Pisspia, brigadiere nei RR. oarabinieri,

L. 362.50.
Olivo Caterina, ved. Zonato (indennith), L. 4472.
Inglis Anna Rosa, ved. Acton, L. 2800.

Con deliberazioni del 21 dicembro 1905:
Manicone Rocco, assistente locale, L. 876.
Romaldi Angelo, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 463.
Borlone Carlo Alberto, cancelliere, L. 1737.
Pianese Antonio, operaio manifatture tabacchi, L. 799 20.
Grassini Amedeo, sostituto avvocato erariale, L. 3165.
Pitzalio Francosco, guardia di finanza, L. 449.33.
De Gaetani Antonio, direttore generale, L. 6385,
Spinelli Giuseppa, ved. Giacon, L. 248.
Testa Giovanni, caporal maggiore, L. 433.
Mirouri Antonio, brigadiere RR. carabinieri, L. 690.
Superchi Trodiano, ospitano, L. 1824.

Riviera Giovanni, brigadiero postale (indennita), L. 1375.
Costaourta Antonio, brigadiere RR. carabinieri, L. 690.
Ricoi Luigi, capitano, L. 1875.

Lugli Luigi, ufficiale d'ordino, L. 1047.
Guastavino, ved. Gariel, L. 424.66.
Di Giacomo Giorgio, guardafili telegrafloo, L. 1036.

Monge Maurizio, verificatore metrico, L. 2208.
Manfellotto Salvatore, operaio di marina, L. 903.
Selvederi Rita, ved. Romagnoli, L. 457.33.
Benedetti Elvira, ved. Pertusati. L. 150.

Racioppi Giacomo, consigliero di Stato, L. 5066.
Verrando, orfani di Emilio, capo furiero, L. 320.80.
Bertoli Angelo, capitano, L. 1923.
Strozzi Roberto, (d., L. 2100.
Muzzini Barbara, ved. Trogli, L. 640.
Alberti Domenica, ved. Rivetti, L. 178.66.
Searazini Domenica, ved. Polla, L. 146.66.
Castagna Anna, ved. Borgna, L. 857,33.
Ruggiero Francesca, ved. Sacco, L. 52.70.
'Olcese Enrico, macohinista, L. 1274.
Sacchetti Fabio, assistente universitario, L. 1125.
Rossino GioYanni, ingegnere capo di finanzá, L. 4017.
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Zen Giovanna, ved. Scatolini, L. 188.33.
Paulucci Filippo, capo sezione, L. 4240.
Rosso Paola, ved. Gentili, L 294.80.
Campana Francesco, sotto capoguardia carceraria, L. 728.
Micheli Ruggero, maggier generale, L. 6500.

.

Guadagnini Carlo, operaio di artiglieria, L, 7&
De Francesco Giuseppe, sottobrigadiero guardio di città, L. 344.
Bianchi Emilia, ved. Grioli, L 1166.66.
Salerno Francesco, caporale, L. 476.10.
Giovanetti Marianna, ved. Bellini, L. 150.
Frittelli Vincenzo, brigadiera postale, L. 1344.
Antonietti Lucia, ved. Greco, L. 480.
Mazza Mansueto, capitano, L. 2424.
Cassinelli Giuseppe, ricevitore del registro, L. 2225.
Equatore Salvatore, sottobrigadiere di finanza, L. 017.
Frisieri Ida, orfana di Giacomo, calafato, L. 103.20.
Rezzonico Clotilde, ved. Ioana, L. 382.66.
Giuliano, orfani di Pasquale, operaio di marina, L. 241.66.
Poggiani Luigi, messaggere postale, L. 1056.
Interguglielmi Giuseppe, archivista L. 3072.
Buonocore Francesco, operaio di marina, L 595.
Colombo Emilia, ved. Sironi (indennità), L 975.
Decio Carlo, cancelliere, L. 2112.
Mollea Melchiorre, colonnello, L. 5600.
Romano Teresa, ved. Allara, L. 822.66.
Festa Gunalba, ved. Sgarro, L. 403.25.
Bertini Eugenia, ved. Casini, (indennith), L. 1500.
Moroni Angelo, guardia di finanza, L. 386.66.
Delprete Terenzio, capo furiere, L. 876.
Diana Angiola, ved. Costetti, L. 1426.66.
Fadda Anton¡na, ved. Tarantini. L. 500.
Manozzo Angelo, usoiere (indennità), L. 1425.
Gaipa Ignazio, direttore carcerario, L. 3715.
Rossi Antonio, capo squadra telegrafico. L. 1050.
Museo Salvatore, capo utiloio postale, L. 2432.
Ferrari Brenno, capitano, L. 2570.
Carradori Giovanni, guardia enroeraria (indongith), L. 916.
Fabbri Teopiste, ved. Ruggeri, L. 748.83, di eni:

a carioo dello Stato, L. 142.30;
a carfeo del Comune di Roma, &600.03.

Sabbatan! Urbano, guardia di città, L, 476.66.
Ferri Alessandro, capitano, L. 1914..
Romagnolo Teresa, ved. Carlevero, L. 2004.33.
Bufaletti Luigi, oapo musica, L. 1680.
Zuccarelli Michele, maresoiallo di finanza, L. 633.33.
Messa Giovanni, machinista, L. I173,80,
Mosaa Carlo, maresciallo di finapza, L. 910.
Lioata Giuseppe, guardia di città, L 355,06,
Orlandini Vincenzo, capo lavorante della guerra, L. 570.
Pavani Giuseppa, ved. Manarini, L. 504.
Tamassia Adelaide, ved, Bergamasch(, L. 376.33.
Rollo Mercede, vel. Falco, L. 233,
Bognolo Eufemia, ved. Cozzarin, L. 150.
Tognetti. Aristide, tenente, L. 171ô.

Bonora Zaccarla, capitano, L. 2685.
Itata Ida, ved. Gaza, L. 308.33.
Monteffori Luigi, operaio d'artiglieria, L. 644.
Casella Giovanni, capitano di vascello. L. 5600.
Bixio Tommaso, td., L. 5600.
Scandorra Domenico, sotto brigadiero di finanza, L. 579, di cui:

a oarico dello Stato, L 506.30;
a carico del comune di Firenze, L. 72.70.

Flauto Ciro, sotto brigadiere di finanza, L. 286.
Varina Matilde, ved. Fortini, L. 400.81
Zocchi Virginia, ved. Osiassoli, 14 537.66.
Fresolone Vincenzo, guardia carcoraria, L. 000.
Ligaigli Angela, ved. Leone, L. 182.

Gherardi Giuseppe, ufBoiale d'ordino (indennita), L Ì800.
Porzio Alfio, guardia carceraria, L. 720.
Oliari Nestore, delegato di P. S., L. 2400.
Prato Antonio, maggiore, L. 3520,
Queroi-Lena Cesare, tenente colonnello, L. 3509.
Miccolis Donata, ved. Chelini, L. 1300.
Failla Francesco, capitano, L. 2l4l.
Bozzini Guglielmo, id., L. 2712.
Mestorino Fabrizio, id., L. 2572.
Bocelli Anna, ved. Piatti (indonnità), L. 3400.
Carola Michelangelo, maggiore, L 3150.
Romano Vincenzo, appuntato carcerario, L 960.
Bombozzi Luigia, ved. Novaresi, L. 352.
Bonamano Filippo, sotto capo guardia carceraria, L. 1080.
Rivieccio Cira, ved. Lucarolli, L. 227.50.
Buoro Teresa, ved. Moretti, L. 800.
Russo Maddalena, ved. Maresca, L. 206.66.
Gaspari Bambina, ved. D'Orazio, L 416.20.
Stesio Placido, presidente di tribunale. L. 3019.
Mariotti Giovanna, ved. Cano, L. 831.66.
Castellani Raffaele, colonnello, L. 5200.
Delforno Stefano, capitano, L. 2500.
Salerno Luigi, capitano nel Corpo R. equipaggi. L, 2993.
Ferro Vincenza, operaia manifatture tabacchi, L 306.
Parrini Ester, id. id. (indennith), L. 1030.50.
Gabbrielli Teresa, id. id., L. 300.
Turbino Caterina, id. id. (indennith), L. 783.
Paoli Assunta, id. id., L. 300.
Santini Maria, id. id. (indennita), L. 503.
Lombardi Maria, id. id , L. 342 30.
Donati Maria, id. id., L. 374.40.
Crovato Margherita, id. id., L. 339.30.
Secchioni Agostino, id. id., L. 743.28.
Bonechi Giulia, id. ta. (indennith), L. 540.
Guarnieri Natalizia, id. Id., L 432.80.
Grandi Antonio, capo reparto-nelle manifatture tabaochi, L. 1900.
Corinaldesi Maria, oporsia manifatture tabacchi, L. 329.94.
Innocenti Vittoria, id. id., L. 300.
Boddi Luisa, id. Id., L. 316.41.
Malas Francesca, id. Id., L. 300,
Bonanome Vittoria, id, id. (indennith), L. 948.
Gramation Rosa, id. id., L 300.
Lazzari Rosaria, id. id., L. 372.45.
Boldreghini Vittoria, id, id., L, 800.
Bianchini Zelia, ved. Liversoni, L. 960.
Bona Leonilda, ved. Messina, L. ll09.
Casmirro Giuseppe, soldato, L. 30û.
Giallonardi Emik ired. Panariello, L. 570.
Laghi Felice, soldato. L. 540.
Bernardini Alfredo, carabiniere. L. 480,
Carletti Colombo, vice segretario (indonnith), L 1604.
Orsini Salvatore, uñieiale d'ordine (indennità), L. 2370.
Angelini Leopoldo, capitano, L. 2680.

Con deliberazione del 27 dicembre 1905:
Regoli Regolo, magazziniere delle privative, L. 3306.
Brignole Amelia, ved. Diaz, L. 1140.
Parisi Michele, inserviente, L. 883.
Fedele Carmine, appuntato carcerario, L. 780.
Vivaldi Cesare, operaio marina, L. 465.
Silvestri Francesco, id, id., L 480.
Manfredi Giovanni, capitano, L. 2668.
Pagliero Angela, moglie di Bacigaluppi, L 260.80.
Broglia Paolo, guardia di finanza, L 418.
Sequino Carmine, guardia di finanza, L 360.
Mazzoldi Luigi, capitano, L. 2501.
Corradini Luigi, guardia carceraria, L 702.
Re Angelo, tenento colonnello, L, 4030,
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Filacchione Filomena, ved. Garattini, L. 153.60.
D'Orio Giovanna, ved. Deyme (indennith), L. 2666.
Somenzi Cesare, capo guardia carcoraria, L. 821.
Gapponi Carmola, vod. Filiti, L. 701.
Forza Luigia, ved. Ceccato, L. 1613.33.
Orsini Toresa, ved. Morone, L. 768.50.

Morono, orfani, L. 766.50.
Tanzi Gaetano, colonnello, L. 4160.
Caviechioni Enrichetta, ved. Caldi-Grandini, L. 665.33.
Rameri Lucia, ved. Piana, L. 837.
Poggiali Fordinando, guardia di citta, L. 920.
Stagnaro Anna, ved. Giromella, L. 231.10.
Archibugi Vincenzo, capitano, L. 2810.
Sambrini Carlo, maggiore, L. 3232.
Focia di Cossato Adolfo, id., L. 2268.
Calandrelli Salvatore, capitano, L 2288.

Stagnaro Rosa, ved. Gasparini, L. 279.33.
Do Titta Giuseppe, guardia di città, L. 557.33.
Podesta Francesco, operaio di marina, L. 1000.
Gioia Costantino, capitano, L. 2150.
Franchini Salvatore, sottobrigadiere di finanza, L. 653.
Pagliocca Vincenzo, guardia di finanza, L 449.33.
Cocchi Gaetano, capitano, L. 2655.
Bocchetti Boniamino, guardia di finanza, L. 449.33, di cui:

ã carico dello Stato, L. 401.31;
a carico del comune di Civitavecchia, L. 48.02.

Filippi Gioacchino, tenente, L. 698.
Licata Giacomo, guardia di finanza, L. 200.
Aragno Giovanni, tenente colonnello, L. 3754.
Sootto-Perrotolo Antonio, capitano, L. 3370.
Mazzucchi Luigia, ved. Morara, L 344.

Goglia Odoardo, tenente, L. 1877.
Muollo Colomba, ved. Bergamo, L. 137.50.
Porolle Giovanni, carabiniere, L. 360.

Maggiari Raffaele, id., L. 610.
Di Mattia Gennaro, maestro elengentare, L 765.40, di cui:

a carico dello Stato, L. 25.78;
a carico del Monte pensioni maestri elementari,L.739.62.

Saroona Santa, operaia manifatture tabacchi, L. 355.32.
Pensioni liquidate dalla Corte dei conti in sezioni

unite.
Con decisione del 15 dicembre 1905:

Mancini Luigi, tenente d'artiglieria, L. 1858.
Con decisione del 22 dicembro 1905:

Stella Carolina, ved. Violini, L. 206.

Baldoni Raffaele, capo guardia carceraria, L. 992.
Con decisione del 29 dicembre 1905:

Magianni Luigia, ved. Chiusuri, L. 220.

Direzione Generale del Debite Pubblies

RarrmcA n'mTESTAZIONE (¡a pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

cioã: n. 1,024,432 d'inscriziono sui registri della Direzione gene-
ralo, por L. 205, al nome di Pantalco Raffaele fu Emilio, domici-
liato in Chieti, fu così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministraziono del Debito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Pantaleo Raffaele fu Emidio,
domiciliato a Chieti, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si diffida chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale si procedera alla
rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

(toma, il 5 maggio 1906.
13 direttore generale

MANCIOLI.

RarrimoA o'mTESTAZIONE (24 p¾ÜblicchiOng).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 0¡O, cioë:

n. 1,021,540 d'inscrizione sui registri della Direzione generalo per
L. 20 al nome di Mundula Raffaele fu Raffaele, minoro, sotto la
patria potesta della madro Dessl Margherita, domiciliato in Tem-
pio Pausania (Sassari), fu ooal intestata per errore occorso nelle
indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi al nome di Mundula
Battista-Raffaele-Clemente di Raffaelo, minore coo., vero proprie-
tario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
dißlda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notin-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rot-
tiños di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 5 maggio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RurTmot n'mrastazions (3a pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita del consolidato 5 Ot0, n. 157,789

d'inscrizione sui registri della Direzione generale per L.20 al nome
di Perosino Giovanni Francesco, Franoesco Giovanni Vincenzo, Ca-
millo, Margherita moglie di Giordano Guido, Anna moglie Ti~Fo~
rosino Francesco, Clotilde nubile, fratelli e'sorelle .fu Luigi, do-
miciliati in San Damiano d'Asti (Alessandria), Giai Alessandro-
Francesco, Maria moglie di Rolle Filiberto, domiciliati in Tigliolo
d'Asti (Alessandria), Angela moglie di Clerico Pietro domiciliato
in Torino, fratelli e sorelle fu Giuseppe, Perosino Elvira fu Giu.
seppe, minore sotto la patria potestå della madro Fea Anna, do-
miciliata in Asti (Alessandria), Perosino Maddalena fu Gio. Bat-
tista vedova di Giai Cavallo Felico domiciliata a Tigliole d'Asti
(Alessandria), Perosino Anna fu Giovanni Battista vedova di f(o-
varo Giovanni domiciliati a Tigliole d'Asti (Alessandria), tutti oredi
indivisi di Perosino Giovanni fu Gio. Battista con vincolo d'usu-
frutto vitalizio a favore di Ferro Luigia fu Giuseppo nubile do-
miciliata a Giaveno, fu ooal intestata per errore occorso nello in-
dicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubs.
blico, mentrechè i contitolari Giai Alessandro fu Giuseppé, Giai
Angela fu Giuseppe, Perosino Maddalena fu Gio. Battista, Perosino
Anna fu Gio. Battista e Perosino Elvira fu Giuseppe, dovevano ri-
spettivamente essere indicati il primo Gai e non Giai Alessandro
fu Giuseppe, la seconda come moglie di Cherio o non Clerico Pie-
tro, la terza como vedova di Gai e non Giai Cavallo, la gueta
come Perosino Angela o non Anna e come vedova di Novara e non
Novaro Giovanni, l'ultimo con la paternità fu Vincenzo e non fu
Giuseppe, veri propriotari della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 78 del regolamento sul Debito pubblico

si didida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stata
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà sHa
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 maggio 1906.

Il direttore generale
MANCIOLI.

BIrezione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ò fissato per oggi 7
maggio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno essendo di L.09.06

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
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certißcati dei dazi doganali del giorno 5 maggio
accorre il versamento in valuta in ragione di L. i00
per 100.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
settimana dal giorno 7 al giorno 13 maggio 1906

per daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
6 Basato in lire 100.05.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delIt industria e del eonunereio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo

fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (.Divisione portafogli ).
5 maggio £906.

Al nettoCon go limento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola maturati
in corso

a tutt'oggi

5 % tordo..... 105,53 15 103,35 13 104,17 01

4 % netto..... 105,24 64 103,24 G4 103,86 50

3 1/2 % netto . 103,62 81 101,87 81 102,42 10

3 % lordo..... 72,54 17 71,34 17 72,31 21

parte non R†Ttdale
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 5 maggio 1906

Presidenza del presidente CANONICO

La seduta ð aperta alle ore 15.10.

FABRIZl, segretario, då lettura del processo verbale della tor-

mata precedente, il quale è approvato
Messaggio del presidente della Camera dei deputate.

.FABRIZI, segretario, legge un messaggio del presidento della

Camera dei deputati col quale si trasmette il disegno di legge:
« Distacco della frazione di Besnate dal comune di Jerago e costi-

tazione in Comune autonomo ».

Discussione del disegno di legge : « Concessione perpetua del-

l'Acquedotto De Ferrari-Galliera » (N. 233).
SALANDRA, ministro delle finanze. Acoetta che la discussione

si apra sul disegno di legge modificato dall'ufficio centrale.
FABRIZl, segretario, ne då lettura.
GADOLINI, relatore. Richiama l'attenzione del ministro sulla no-

cessità di modificare la vigente legge organica sulle derivazioni

di acqua.
Nota obe le disposizioni relative alle concessioni di derivazioni

di acqua ed ai canoni, hanno un carattere quasi feudale ed a lui
sembrano poeo regolari.
Rileva i benefizi che lo Stato ritrae dalle concessioni di deriva-

rioni di acqua; prega il ministro di ocouparsisollecitamentedella
questione, che è importantissima, e lo invita a presentare al pia
presto possibile un disegno di legge che regoli meglio la materia,
BETTONI. Si associa alle osservazioni del relatore e raccomanda

al ministro che, nel nuovo disegno di legge, si definisca meglio il
diritto di prelazione per le pubbliche Amministrazioni sullo con-

cessioni di derivazioni d'acqua, accordando alle Amministrazioni
stesse maggiori facilitazioni.
SALANDRA, ministro delle finanze. Non credo che le attuali di-

sposizioni sulle derivazioni d'acqua meritino le censure del sena-
tore Cadolini.
Rileva che le riserve che l'Amministrazione fa nei contratti con

i concessionari, sono perfettamente legali.
Ammette l'insufficienza della legge vigente e la necessità di di-

sciplinare nuovamente la materia della quale si é occupato il se-
natore Cadolini, e promette di presentare, d'accordo col ministro
dei lavori pubblici, non appena gli sia possibile, un disegno di
legge che disciplini meglio le concessioni di derivazioni d'acqua.
Nella nuova legge terrà conto anche delle osservazioni fatte dal

senatore Bottoni e lo assicura che egli non mancherà, fino a che
la nuova legge non sia stata approvata, di dare la preferenza alle
pubbliche amministrazioni nelle concessioni.
CADOLINI, relatore. Prende atto dello dichiarazioni del mini-

stro, augurandosi che il disegno di legge sia presto presentato al
Parlamento.
BETTONI. Ringrazia.
La discussione è chiusa.
L'articolo unico del disegno di legge à rinviato allo scrutinio

segreto.
Presentazione di progetti di legge.

CARMINE, ministro dei lavori pubblici. Presenta il disegno di
legge per « autorizzazione di spese per diverse opere pubbliche,
ripartizione di stanziamenti ed approvazione di nuove e maggiori
assegnazioni e diminuzioni di stanziamenti su alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici
per l'esercizio finanziario 1905-906 ».

LUZZATTI, ministro del tesoro. Prosenta il disegno di legge :
« Aumento della dotazione della Camera dei deputati per

l'esercizio finanziario 1905-006 ».

SALANDRA, ministro delle finanze. Presenta il disegno di

legge:
« Vendita di un terreno demaniale a Tunisi ».

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : « Modifica-
zioni agli articoli 3 e 4 della legge 3 luglio 1904 sulle

agevolezze alle industrie che adoperano il sale e lo spirito »
(.V. 266).

FABRIZI, segretario. Da lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione o l'articolo unico del progetto à rin-

viato allo scrutinio sogreto.
Discussione del progetto di legge : < Modificazione ad alcuni

articoli del testo unico delle leggi telefonicAe » (N.200-bis-A).
FABRIZI, segretario. Da lettura del progetto di legge, nel testo

dell'Unicio centrale, che à accettato dal ministro.
Non ha luogo discussione generalo e, senza discussione, è ap-

provato il primo articolo.
BACCELLI, mimstro delle poste e dei telegrafi. All'art. 2, cho

modifica gli articoli 15, 16, 18, 28 e 29 del testo unico delle leggi
sui telefoni, nota che non è precisamente identica la condizione
della distanza chilometrica in Italia a quella degli altri paesi. In
Italia lo reti urbane vanno oltro i centri popolosi.
Accetta però di buon grado la modificazione dell'officio centrale

all'art. 13 del testo unico.

ROUX, relatore. Fa notare che i 25 km. di distanza si debbono
misurare dall°ufBeio centrale del telefono; così si avrà la stessa
base delle leggi straniere.
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BACCELLI A., ministro delle poste e dei telegrafi. psserva che

la modificazione proposta dall'ufneio centrale all' art. 16 del testo

unico corrogge un difettoso stato di fatto riguardo alle concessioni

gratuite.
Accetta quindi ben volontieri tale modificazione.

CAVALLI. Vorrebbe che il privilegio di cui parla questo articolo
fosso esteso ai Consorzi idraulici.
ROUX, relatore. La quistione fu anche discussa dall'ufneio cen-

trale, che non ha creduto di aggiungere di propria iniziativa i
Consorzi idraulici; perb l'uficio.stosso con un ordine del giorno
fa speciale raccomandazione al Govemõ di <comprendere gli acque-
dotti e i ,Consorzi idraulici fra gli enti che debbonó avóre l' uso

gratuito dei telefoni.
Prega quindi il senatoro Cavalli di contentarsi dell' órdino del

giorno proposto dalÍ'ukoio centraÌe.
BACCELLI A , ministro deÏle poite e dei telegrafi. Anche egli

prega il senatoro Cavalli di dontenfarsi dell'or'dine del gÏorno, che
egli accetta como raoeprqandazione.
CAVA LI. Dopo Ïe àíohiažazioni del ministro e del relatoro, non

insiste, ma osserva che n$1Í'ordino del orno dell'UIRoio centrale

bigoperebbe ,aggiungg Ïe pa'r I nsArzi idrauliõí ».
PRESIDENTE. Sull'aggannta proposta al senatore Cavalli sarà

deliberato quando si discuteri il secondo ordine del giorno dellUf-
fleio centrale.
CASANA. All'art. 29 del testo unico vorrebbe clie fossero ag-

giunti, agli al,tri enti, i Copsorzi,
ROUX, relatore. L'articolo parla di societa e di privati, s'inten-

dono quindi compresi i Consorzi.
CASANA. Non insiste.

L'art. 2 4el prqgetto di legge & approvato.
PRESIDENTE. getto_ai voti prüno ordine del giornoproposto

dall'UfHoio centrale che è il seguente: « Il Senato prende atto

dello diohiarazioni del ministro, secondo le gnali ogni riscatto di

linee telefoniche, concesse a privati, debba essero sottoposto con

speciale proposta di legge all'approvaziono del Parlainento ».
(Ú app,rovate).

'

PRESIDENTE. Legge il seoorido ordine del giorno dell'UfBeio

contrafe:
.

« Il Senato invita il Gover k ooncedero libero ed esente da

canoni l'uso dei telefoni privati pel servizio di tramvie e acque-
dotti».
CASANA. Si associa alla proposta giþ fatta dal senatore Ca-

valli o propone che si aggiunga anche la parola <oanalia.
ROUX, relatore. Non ha alcuna difflooltà di accettare le due

aggiunte, quella del senatore Cavalli e l'altra del senatoro Ca-

sana.

BACCELLI A., mínistro delle puste o del fèlegraft. Essendo in
oorso st11di per modifloazioAi alle disposiziool per gli impianti te-
1efonici, pub accettare l'ordine del giorno conte ràcòomandazione,

facendo pero lo debito riserve.

Osserva che si coniprende lá conoessio'ne gratuita quando vi
siano condizioni d'interesse pubblico, che péro don possorio sempre
riscontrarsi nei cariali e nei Consorzi idraulipi.
CASANA. Prende atto delle diohiarazioni del ministro.
Il progetto di legge á rinviato allo sorutinio segreto.
La seduta termina alle 16.

PRESlDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati:
Pompilj - Leopoldo Torlonia - Rebandengo - Rampoldi -

Pozzi e Cipelli.
(Sono conceduti).

Interrogazioni.

OTTAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria o

commercio, risponde all'on. Buccolli che le somme assegnato al
Mínistero d'agricoltura dalI¿ logge contro lo trodi nella prepara-
zione o nel commercio dei vini furono spese nello analisi dei tipi,
nell'organizzazione del servizio e nella vigilanza sulle cantine. NA-
merose contravvenzioni furono elevato e verranno pubblicate nel-
l'apþosito Bollettino.
ALESSIO, sottosegretario di Stato per le finanza, aggiungo che

dal canto suo il Ministero delle finanze ha istituito in Roma un

apposito laboratorio per lo analisi dei vini e creati altrovo gabi-
netti o laboratorî chimici speciali.
BUCCI3LLI raccomanda di aporescero il personale por vigilaro

all'escouziono della legge o di diffondero la conoscenza della leggo
stessa per evitare olie gli spacciatori di materio coloranti inoor-
rano involontariamente in contravvenzione. Raccomanda inoltre la
istituzione di agenti speciali per, impediro che dai nostri porti
siàno spediti nell'Amorica meridionale viai di Grecia o di Turchia
come vini italiani; con grande deprezzamento di questi ultimi.
CHIMIENTÏ, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,

assicurà il deputato Panië che, in occasione della riforma degli
economati generali dei benefict vacanti, sarà provveduto alla si-
stomasione degli straordinari.
PÁNIE sollecita una soluzione, trattandosi di funzionari che

hanno avuto ripetuti afildamènti ed attendono da lunghi anni la
loro sistemazione.
ÁLESSIO, sottosegretario di Stato per le finanze, rispondondo at

deputati Carlo Ferraris e Battiglieri, oselude che nei magazzini
frÃnolli del porto di Genova o di altri porti si facciano manipola-
zioni di vini stranieri, i quali poi vengono venduti in America

come vini piemontesi. .

Tali frodi probabilmente si compiono nei velieri in alto mare;
ma neppure nei nostri porti la legge consente alcun mezzo ein-

caco per impedirle. Studiera tuttavia la importanto questione.
OTTAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, aggiunge che il Ministero d'agricoltui•a ha dato istro-

zioni agli onotecnici, si in Italia che in America, perchè si ada-
perino per impedire che la frode sia consumata; ma esorta gli
esportatori di vini a formulare proposte concrete.
FERRRARIS CARLO ringrazia, augurande cho gli esportatori

accolgano l'invito dell'onorevele sottosegretario di Stato per l'agri-
ooltura, di proporre rimedt efReaci. .

FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato por i lavori

pubblief, risþonde al deputato Guerritore che, per quanto sia dif-

fleile, si studierà il mödo di migliorare gli orart della ferrofig
Napoli-Salerno, e che si sta allestendo il progetto di ampliainento
della staziono di Angri.
GUERRITORE dimostra oho la linea Napoli-Salerno ð rosa quasj

inutile per le imperfezioni degli orari e sollecita la esecuzione del

progetto di ampliamento della stazione di Angri.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori

pubblici, risponde al deputato Pala che il Ministero non ritieno

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Sabgto, 5 maggio 1906

Presidenza dePpresidente BlANCÈERI.

La seduta comincia alle 14.5.

VISOCCHi, segretario, legge il processo verbale della seduta

precedente, che 6 approvato.

necessario nominare una Commissione per studiare il completa-
mento delle strade nazionali in Sardegna, bastando all' uopo gli-
ordinari congegni amministrativi.
PALA osacrva che coi mozzi ordinari la Sardegna è lasciita

senza viabilith; ed esorta il Govorno a studiare seriamento il grave
problema, sul quale si riserva tornare al momento opportuno.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori

pubblioi, assicura il deputato Battaglieri che si provvederà a f •

celisare la deficienza di carri ferroviari per il trasporto delle caloi
e deÎ cenïenti dalle stazioni di Casale e vicine, nonchè di quelli
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,indispepsabili per trasporto dei carboni ogeórronii ai forni di tguello
industrie,
BATTAGLIERI, dimostra la gravità dell'argomento e la-utgenza

di provvedere, per evitare la chiusura di vari stabilimoitti; rac-
'oonianda inoltre che sia abrogata la disposizione cito pone a ca-
rico degli speditori le speso per il ritorno delle coperturé dei
'carri.

Discussione di una mozione.
TEOFILO ROSSI, .anohe a nome di altri conto deputati, svolge

la seguente mozione :
< La Camera invita il Governo a presentare, oooortendo, un

disegno di legge, che renda possibile la revisione del processo
penale che si chiuse con la condanna del tenente Ignazio Pa-
sqwm.
Confida che le speranze di piena riabilitazione del suo onore,

nutrite per quarantatrè anni di angoscia dal Pasquini, non siano
vane (Bene -- Bravo).
Si tratta di un eroe che guadagnò come°aemplice soldato la

medaglia al valore a San Martino, e che, nominato poi ufficiale
Tonne accusato di essersi appropriato seimila lire di proprietà del
porpo al quale apparteneva. Egli inveoa.era rimasto vittima di un
forto. Trovò modo tuttavia di colmare il daßcit; 2na ciò non

ostante fu, per malignità di un indegno saperiore, denunziato
(Senso).
Ma lo stesso on. Mel che, come avvocato fisaale, dovette chie-

dere la condanna, oggi si unisce a «loro che domandano ehe sia
riconosciuta l'innocenza del Pasquini; innocenza della quale tutti
i commilitoni suoi erano convinti fin dal giorno della condanna,
e della quala, come risulta da molte lettere di ufficiali superiori,
l'esercito è convinto anche oggi (Benissimo - .Bravo).
Accenna ai molti sospetti che si ebbero a carico di un ufliciale

oho dovò poi abbandonare l'esercito per fatti delittuosi, e alla

vita illibatissima sempre tenuta dal Pasquini; e conolude espri-
mendo la fiducia che con legge speciale sarà consentita a lui la
revisione del processo perchð risulti intera la sua innocenza (Vi-
vissime approvazioni - Applausi - Congratulazioni).¶
BORSARELLI, si unisce alle considerazioni e allé proposte del-

l'on. Teofilo Rossi, e confida che il comune di Cagliano che si & .

onorato sempre di aver dato i natali al Pasquini possa. oggi ral-
lograrsi delle decisioni della Camera (Beniaílimo),
MEL ricorda che egli sostenne l'aoeusa pubblica Gontro Ignazio

Pasquini; e che dopo la condanna, essendo intervenutilattinuovi
fece un'inchiesta supplementare per la quale si convinse come il

Pasquini fosse stato vittima di un errore giudiziario.
Allo stato attuale della legislazione, pero, e date le risultaitze

processuali, non si potrebbe far luogo a un giudizio direvisione;
ed ð percið che si è unito. alla mozione dell'on. Teofilo Rossi.

(Approvazionî).
GIANTURCO riconosce il caso pietoso segnalato alla Camera

dall'on. Rossi e la nobile fierezza di un soldato valoroso che non

Tuole la riabilitazione, ma vuole che sia riconosciuta ,e procla-
mata la sua innocenza. Ma quale proclama'zione, dice, più alta di
quella fatta da cento deputati, interpreti di un sentimento gene-
rale, e fatta col consenso ugnime del Parlamento i
Cið premesso, e pure, essendo favorevole ad estendere nel limiti

del possibûe l'istituto della revisione, moa orede na pratico, nð
oonveniente un disegno AL legge ¢peciale che obblighi alla revi-
aione di un processo, perohè sarebbe un precedente pericoloso, per
efetto del quale la giustizia sarebbe alla meroð-dellemaggioranze
parlamentari (Bene).
GALLI è dolente dell'opposizione dell'on. Giantarco, notando che

se la legge attuale non può dare a un innocente condannato la

dovuta riparazione, bisogna che una legge nuova permetta ehe

giustizia sia fatta. Votera percib la mozione dell'on. Teofilo Rossi

(Bene).
MAJNONI, ministro della guerra, dice che all'agitazione in fa-

voro di un soldato valoroso non rimase indifferente,il Ministero

della gaorra, ma dova persuadersi, anohe -sul parere delle compe-
'tenti autorith, dell'impossibilità di una re'visione del prooesso allo
s‡ato della legislazione.
SACCHI, ministro di grazia e giustizia. (Segni di attenzione),

conferma cho l'attuale Codice.di proesedura penale non permetto
nel caso del tenente Pasquini un giudizio di revisione; - revisione
che oggi il Parlamento dovrebbe decretare con legge speciale per
un caso singolo.
Segnala i molteplici pericoli di un simile precedente e crede che

meglio ð risolvere la questione con la legge generale, glå sotto-

posta all'esame del Parlamento, e che crede possa includere anche
il caso del tenente Pasquini.
L'unanime attestazione dei colleghi e dei superiori del Pasquini,

stabilisce a suo favore un convinoimento di innocenza,manon pub
bastare per indurre la Camera al pericoloso precedente di una

legge speciale. Si potrebbe invece provocare dal Re un decreto spe-
ciale di grazia che riconosca al Pasquini il diritto di fregiarsi
della medaglia al valore.
Si oppone quindi all'accoglimento della mozione, dichiarando che
il -Governo non presenterà mai una legge speciale di revisione. Il
tenente Pasquini ebbe fin dal principio 11 conforto di essere nella

convinzione di tutti la sua innocenza, e questo conforto ha ancora ·
e cið ritiene che basti ad ogni sua legittima sodisfazione. (Appro-
vazioni).
ROSSI TEOFILO, ritiene che il Pasquini non può domandare

grazia dal momento che reclama giustizia e non puð sperare nella
pronta discussione del Codice di procedura penale. Chiede che da

questo sia stralciata almeno quella parte che concerne l'istituto
della revisione: e domanda se il guardasigilli consenta in questa
proposta.
FINOCCHIARO-APRILE, (Segni di attenzione) credo ch questa

discussione non debba finire con un voto : la mozione dell'onore-
vole Rossi deve essere ritirata, ma la Camerà dovrà altresi deli-
berare prontamente intorno alla revisione dei processi. Il Codico
di procedura penale ð già all'esame della Camera; la discussione
e il voto possono in breve seguirlo, e percið eonfida che il Governo
e il Parlamento affretteranno il giorno in cui il caso Pasquini
possa essere degnamente risoluto por via della legge organica.
(Vive approvazioni).
ROSSI TEOFILO domanda se il guardasigilli consenta a stral-

clare il titolo della revisione dal Codice di procedura penale.
SACCHl, ministro guardasigilli, osserva che questa è facoltå della

Commissione la quale terra certamente conto dei sentimenti espressi
dalla Camera.
ROSSI TEOFlLO, ritira la mozione, confidando che la Commis-

sione si ispirerà al pensiero della Camera. (Approvazioni).
Presentazione di disegni di legge.

MAJNONI D'INTIGNANO, ministro della guerra, presenta i se-
guenti disegni di legge:

Pensioni agli operai borghesi del regio esercito;
Modificazioni al reclutamento del regio esercito;
Modificazioni all'ordinamento del regio esercito.

ßvolgimento di una proposta di legge.
GALLINI, svolge una sua proposta di legge per la istituzione

dell'avvocatura dei poveri.
Ritiene che nella difesa dei poveri si debba abbandonare il con-

cetto della beneficenza, sostituendo quello piû conforme all'indi-
rizzo della nostra legislazione di una funzione sociale.
Rileva che con l'attuale sistema nei giudizi penali i poveri

hanno minori guarentigie di giustizia e confida ohe il ministro
stesso voglia presentare adeguati provvedimenti legielativi. (Bene).
S4CCHI, ministro di grazia e giustizia. Conviene nella necessith-

di una riforma riguardo all'istituto dilla difesa dei poveri; quindi
con le dovute riserve, non si oppone che sia presa in considera-
zione la proposta di legge.
(La Camera delibera di prenderla in considerazione).
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.ßeguito della didcussiäne del disegno di legge sul lavoro delle

donne e dei fanciulli.
CRESPI, relatore, crede che con la nuova formula dell'art. 2,

proposta del Governo, d'accordo con la Commissione, si risolvano
tutte le difficoltå relativo - al proseioglimento della scuola ole-

mentare.

Si esigera che i fanciulli abbiano frequentato il corso eleuten-
tare inferiore, ai sensi de1Part. 2 dolla legge del 15 luglio 1877,
n. 3961, o superato Pesamo di compimento, salyo il caso d'inea-
pacità intelle#uale, certificata dall'autorith.seolastica, o che ab-
lúano frequentato le classi obbligatorie del corso.elementare supe-
rioro ove _esistono.
CABRINI nota che con quosta diàposizÏone,si vieiie a ricono-

seere che il nostro paese non 6 ancora riuscitgad assicurare l'ob-
bligo dell'istruziones_elementáro. Vorrebbe avere dal minilitro del-
Yistruzione afBdamento che quando si prpþorranno'le hecessarie
modifleazioni alla legge Orlando si provvederà a coordinarlo con
la legge sul lavoro,dello donne e dei fanciulli.
' 0REÔARO, sottosegi·etario di Stato pei l'istrazione pubblica,·os-
serva.ohe anoko riguardo all'istrailond bisogna procedere per

gradig e che l'obbligo della Iloenza elemeätai•e avrebbe potuto
n°olla'pration incontrare seri ostacoli. Quanto alle riforme della
leggo Orlando gik si stanno 'pieparindo provyedimenti por ar-
monizzarla cop la legge sul lavoro ßŠlle donne e dei ,fanoinlli.
'Il Ministero sta anche stadiarido sò°rion sia opportuno di ren-
ore in ' alcuni casi obbligitoria la frequenza dello scuole so-
rali.
(È approvato l'art. ¾nella nuova foèmula).
CABRINI che avbya present'ato un articolo relativamento alla

iglene negli opiflet, si associa a quello concordato tra Governo o
Commissione.
(L'articolg ooncordato è approvato).
CRESPI, ielatore, proñeilo,al coordinamento.

Approvazione .del disegno: Coficessione a fagore della Cassa
Pia di Presidenza delfAssociazione della amjia italiana
in Roma.

LUCIFERO. segretario, ne da lettura.
(È apphovato).

Disoµssione del disegno di legge : Istituzione di un 1spettorato
del lavoro e delle industrie,

CABRINI combatte le obblezioni ohe a questo diseþio di legge
fanno i liberisti, dimostrando cho l'indirizzo della legislazione
presso le ¡irincipali nazioni del senso di creare nuovi organi
'por tina Iiin emeaoo applicazione delle leggi di carattere sociale.
Rilèva oomo lo leggi sociali votate- ilegli ultimi venti anni dal

Parliments italiano non, abbiano, per confessione esplicita dei
ministri, ayuto applicazione per la 'nianoanza ' di un adeguato
coipo di ispeziono. L'espediente al quale si yone ricorrere di va-
lorsi dell'opera degli ingegneri l'Gedio ciylle é degeli useíali di
polizia giudiziaria à risultato assolulimento inemnaco.
È d'avviso che ITspottorato del lavoro, per riuscire Ýeramen,te

eScace abbia bisogno di essere oireondato di tutta la fiducia delle
classi operaie, ed a questo proposito dà lodo alla Commissione di

avero accolto molti dei voti espressi dal Consiglio del lavoro.
Insiste sulla necessità che gli aiutanti-ispettori siano designati

dalle organizzazioni dei lavoratori. Dichiara infine che voterk il
disegno di logge, coll'augurio che possa in breve essere perfezio-
nato ed integrato in base ai risultati dell'esperienza.
TURATI, associandosi alle considerazioni svolte dall'onorevole

Cabrini, chiede che nell'articolo primo sia Aotto.espressamente che
il porpo degli ispettori dipenderà direttamentodall'officio del lavoro.
,, DI STJi:FANO osserva all'onorevole Cabrini che l'articolo sesto

della legge, come à stato modifloato dalla Commissione, risponde
reeisamente al concetto de lui propugnato. Ritiene, invece eo-
cessivo escludere assolutapiente da questo lupattorato gli attuali
funzionari dello Stato.
CAVAGNARI, esprime il timore che l'ordinamento dell'ispetto-

rato, ahche com'è stato modifleato della Gommissione, non sia tale

da assicurare una effettiva e seria vigilanza. Avrebbe preferito il
sistema meno buroorstico, ma più pratico, di ispettori distribuiti
nelle singole provincie.
CALVI associandosi all'on. Cavagnari, desidera cho siano me-

glio chiarite la norme per la nomina degli ispettori, di cui nel-
l'articolo primo.
PANTANO, ministro.d'agricoltura, industria o commercio, chia-

risco i dubbi espressi dall'on. Cavagnari, rassicurandolo sulla ef-
ficacia pratica dolla legge.
Dimostra la necessità di questa legge por garentire la eŒettiva

esceuzione di tutte lo leggi di lavoro e por la espÌioazione della
azione degli ufEci del lavoro.
Avverte che questa legge corrispondo ad un impegno assunto

nel trãttato di lavoro colla Francia. Esprimo la fMucia che l'opera
doll'ispattorato sarà integrata dalle iniziative private, fra le quali
ricorda con encomio la bonemorita Associazione nazionale per la
protezione degli operai contro gli infortant 'ant lavoro. *
Venendo äi singoli emendamenti, osserva all'on. Cabrini che,

almeno per ora, non è opportano che le donne possano essere am-
messe'fra gli ispettori. .

All'on. Di Stefano rispondo cho alla rappresontanza operaia po-
trà esser fatta la più larga parte.
All'on. Turati osserva esser opportuno che l'ispettorato dipenda,

non già dall'afficio del lavoro, ma direttamente dal ministro. In-
fino avverto che ò bene lasciaro al.regolamento di disoiplinare lo
modalita por le. nomino di questo personale.
Confida cho 1A Camera approverà questo disegno di,loggo, che

non solo sarà ûtilo, ma fara onore al paese (Beno). .

CIŒSPI, relatore, si associa alle dichiarazioni del ministro re-
lativamento ai singoli omondamenti, e prega egli pure i propo-
nonti di volerli rltirare.
Jnsisto atilla,necessità di costituire l'ispettorato-oon persone, cho
abbiano fatto una vera e propria pratica industriale.
Nota che la meth almeno degli aiutanti ispettori dovranno es-

sere seefti Íra la classe operaia; ma nulla esclude che anche gli
altri pesti possano essere assegnati agli oporai.
Nota pure che la designazione dei concorrenti dovrå essor fatta

dai probi-viri operai; ciò cho costituisee una, garenzia più che
sufficiente.
Esorta vivamente la Camera ad approvare al pia presto questa

legge (Benissimo - Bravo).
Presentazione di disegni di Ìeÿge e di relazioni.

CARMINE, ministro dei lavori pubblici, presenta i seguenti di-
segni di legge:

Liquidazions della gestione della rete Mediterranog;
Provvedimenti per il personale dell'Amministrazione centrale

dei lavori pubblici e del R. corpo del Genio civile.
COMPANS, prosenta lo relazioni sui disegni di legge:
Istituzione deffarmacisti di complemento;
Modificazioni al quadro organico dei farmacisti militari effet-

tivi.
ßaluto ai superstiti dei Mille.

GIOUGNOLI, nell'anniversario della partenza da Quartó di Giu-
seppe Garíbaldi coi Millo, manda un saluto ai superstiti di quella
eroica schiera (Beno).
PANTANO, ministro d'agricoltura, industria e commerolo, si as-

socia con animo riverento ai sentimenti espressi dall'on. Giova-
gnoli (Bene).
PRESIDENTE dichiara che tali sentimenti sono condivisi da

tutta la Camera (Benissimo).
ßull'ordine del giorno.

PRESIDENTE avverto the lûnedi, prima delle interpellanze e

invece delle interrogazioni si diseuteranno le petizioni. :

SANTINI lamenta che la relazione del bilancio delle finanze,
che oggi soltanto è distribuita alla Camera, sia staþ ieri in parte
pubblicata da un giornale.
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Interrogazioni e interpellanzee.
LUCIFERO, segretario, no <1& lettura.

« Il sottoscritto chic<lo da intorrogaro il ministro clegli int-rni,
per sapere so aliprovi l'operato del profetto <1i Tor¡na, il ritiale in-
timava il 30 aprile, alla municipalità <li Sant'Ambrogio, l'ordine
da astenersi dall'analborare il 1" maggio la ban<hora del Coniunes

po9a la sospensiono del sindaco.
« 3forgari ».

« Il sottoscritto intorroga 11 ministro cloll'interno, per conoscere
i suoi intonliinenti circa i provvedunenti suggeritigli ala un re-

conte Congresso di oftalinologi e cl'igionisti tenutosi a Palermo,

por la profilassi contro il tracom t.

« Rampolali ».
« Il sottoscritto interroga il ministro <legli afi tri esteri por co-

noscora so e como abl>ia definita LL isnportanto questione del pr¯o-
tettorato degli stabilimonu religiosi in Oriente.

< Santi.ii ».
« Il sottoseritto intorroga il ministro <1olla pul>oltr·a tstruzione

intorno al critori, cui si informa la ricostruirono <lella base del

campanilo <li San Marce in V<·neria.
• « Nantini ».

« I sottose- iti interroenno il promidanto del Consiglio c<l il mi-

nistro <li grazia o giust ri.\ per s ero se o tiuantlo si prosve<1erà
alla assoltita e replicat.tment: eleploratt insuflletonta <lei lo<•al

(161 tribunale di G. nov.t.

« Flataberti, Graflagni »

« 11 sottoscritto inte.•roga il ininistro delle finanze so intentla
morlificare l'art. 8 tiella legg: '7 liiglio 1001, n. 331, il quale rae-
chiutle norina le.sive it'ogni tirincipio di diritto o <li ogtutà.

< Gualtieri ».

« Il sottoscritlo chierle <l'interrogara il min.stro «li grat.taoglu-
stizia sul contegno dell'autorità giudiziaria 411 Voghera di fronta
alle pubblieho accuse a carico di un ansessore di Bront incolpato
di avere fasorito <1ei filita.

« 3Iontemartin: ».

« 11 sottoserliiO Citi fÎO Û IRÌOffOgafd ËI MIDISifÙ ÖSil IRÍOfnO

per sapere quali istovvedimenti voglia adottare perchè non si ri-
potano nel collegio di Bitonto, particolarmente a Torlitt.I, i fatti
delittuosi che hanno impedito il libero esercizio del voto al 29

apr¡lo 1906.

« 11aresca »
< Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro det lavori pub-

blici sul trattamento che si intende fare alla ferrovia Novara-I)o-

modossola, nella imminenza dell'esercizio del Yalico del Sempione,
o sugli orara che vi si intendono istituir '.

« Curioni ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogaro l'onorovole ministro delle
finanze per conoscere se, in attesa della promessa, imminente pre-
sentazione del disegno di legge sulle rivendito di privative, non
oreda opportuno <li sospendere i concorsi per concessioni con le

norme della leggo an:iea.
« Teso, Turati, Giovagnoli ».

¢ Il sottoscritto chiedo d' interrogaro 11 ministro dello finanze

per sayero la causa del ritar<1o della presentaziono di un progetto
di legge che modifichi le Icggi vigenti sullo rivondite di pri-
Vative.

« Gattorno ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro l'onorevole ministro guar-
dasigilli per sapore quali misuro intentla adottaro <11 fronto al-

l'ambiento <1i diffHonza o di sospetto che cironnala l' amministra-
zione della giustiria nella Corte d'appello delle Puglie.

« Maresca ».

« Il sottoscritto interpolla l'onorevole niinistro dei lavori pub-
blici sulla necessità di completare, secondo giustizia, la rete dello
stratie nazionali in Sardegna.

« Pala ».

« Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro della marina por
conoseero i suoi intentlimenti riguardo allo risultanze ed alle pro-
posto della Commissione d'inchiesta sulla marma da guerra.

« Bergamasco ».
« Il sottoscritto interpella l'onorovolo ministro dei lavori pub-

blica per sapore so e quando intenda presentare il disegno di legge
occorrento per la bornfica delle acquo stagnanti di Partinico, opera
che un'istruzione compiuta dallo stesso Ministoro ha riconosciuto

essere imposta <1a gravi ed urgenti ragioni di sanità pubblica.
« Orlando V. E. ».

XIIRABELLO, ministro della marineria, accetta la interpollanza
Bergainasco sulla Inchiesta per la marina militare, e ehtodo che

sia svolta por la prima lunedi.

(Cosi è slabilito).
l'RESIDENTE annuncia duo proposte di legge, una <1ell'on. Leo-

ne, l'altra dell'on. Cassuto e Orlan lo.

La seduta termina alle ore 19.15.

. ..L. 10 ESTERO

La più gravo delle difficoltà da superare, lasciata in
orodith al nuovo presidente del Consiglio austriaco, prin-
cipe di Ilohoulohe, dal blinistero Gautsch, ò certamento
quella della riforma elettorale, per l'opposizione del
club-polacco. 3Ia già l'Imperatore stesso ò venuto in
aiuto di Hohenloho con un passo della lottora di cou-
ge'lo a Gautsch. La forma recisa dell'autografo impo-
riale ha vivamente impressionato gli avversari aperti o
segreti della riforma elettorale, cosicchò si ritieno che,
ove la legge per la riforma elettorale incontrasse nuovi
ostacoli tali da non potersi organizzare nelle vie parla-
montari, l'Imperatore attuerebbe la riforma modiante
decreto imperiale.
E poichè, dopo l'esito delle elezioni ungheresi, la po-

sizione di Goluchoswchi pare alquanto scossa, telegra-
fano da Vienna che nei circoli ungherosi si ritorrobho
prossimo il ritiro del presidento del Governo comune

austro-ungarico e ministro degli esteri.

Ieri, domonica, in tutta la Francia ebbero luogo lo elo-
zioni generali por la Camera dei deputati. Le votazioni
hanno durato dalle 8 alle 18 ore, ma non furono gran
che animate, a desumerlo dai telegrammi che si hanno
dalle diverso città di Francia nonchð da Parigi, e più an-
cora dallo scarso numero di schede ritirate dagli uinci elet-
torali. Ciò è in aperto contrasto con la vivacità della bat-
taglia data dai Comitati elettorali e dai candidati all'inizio
del periodo elettorale.
A Parigi non si ebbe nessun incidente e di notovolo

non vi fu che la solita lotta incruenta degli attacchini, ga-
roggianti in destrezza nel coprire con i propri i richiami
e i manifesti elettorali affissi dagli altri attacchini.
Sui risultati delle elezioni rimandiamo i lettori ai

telegrammi che comunica l'Agenzia Stefani o che più
oltre pubblichiamo,

Secondo la Politische Correspondenz, nella questione
impegnatasi fra i più autorevoli giornali estori circa
l'indirizzo del nuovo Gabinetto russo, sarebbo interve-
nuto 10 stesso Goremykin, autorizzando il corrispon-
dento da Pietroburgo al suddetto giornale a dichiarare
che il nuovo Ministero non seguirà tendenze reaziona-
rie, ma cercherà di introdurre in llussia un sistema
rappresentativo moderato.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNÒ D'ITALIA 2188

Anche le voci di un brusco -distacco di Witte dallo
Czar sono attenuate dal seguente rescritto imperiale in-
viato al conte Witte, ufficialmente pubblicato :

< La vostra saluto indobolita dal lavoro oecessivo vi ha costretto
a chiedere di ossero esonerato dalle funzioni di presidento del
Consiglio.
Quando vi ho chiamato a quosto posto importante per mettere

in osooaziono le mie vodute éirca la collaborazione dei miei sud-
diti ai lavori logislativi, ero convinto che lo vostre qualità pro-
Vate di uomo di Sgato avrebbero f¾ûitato la realizzazione del re-
gime elettorale istituito.
Merca la vostra Orseveranza e la vostra attività illuminata

queste istituzionÏ sono oggi compiute e pronte ad essere inaugu-
rato. GaÌgrado gli ostacoli che vi hanno sollevato i rivoluzionari,
contro i quali avete dimostrato l'onergia e la risolutezza che vi
sono proprie.
Voi avete contribuito in pari tempo con la vostra esperienza

finanziaria a consolidare lo risorso dello Stato, assicurando il suc-
cosso del nuovo prestito.
Itilevandovi a vostra domanda dalle funzioni, provo il bisogno

di esprimervi dal fondo 4el cuore la mia sincera riconosoonza per
i numerosi vostri servigi e di diohiararvi oho rimango animato a
vostro riguardo da una benevolenza inalterabilo ».

Un altro rescritto, datato del 5 maggio, inviato a Dur-
novo, fa rilevare che, in considerazione delle sue emi-
nenti qualità e della stia esperienia, egli era stato no-
minato ministro in un momento in cui i nemici dell'or-
dine pubblico volevano turbare il corso pacifico della
vita normale per impedire la realizzazione delle idee
concepite dall'Imperatore per il bene del popolo.
Il rescritto soggiunge che la condotta energica -e la

piena abnegazione di Durpovo hanno contribuito a cal-
mare gli animi e ad attuare le elezioni per la Duma e

per il Consiglio dell'Impero e che dopo avoro adempiuto
il compito imposto dagli ultimi avvenimenti, Durnovo ha
chiesto di essere esonerato dalle sue funzioni.
L'Imperatore, conchiude il rescritto imperiale, acco-

glie la sua domanda, ringraziandolo sinceramente della
sua attività feconda e patriottida e gli conferisce la di-
gnità di segretario di Stato.

.
L'apertura della Duma, come ð noto, ð fissata per il

giorno 10 corrente; sulla sui futura azione legislativa,
un dispaccio da Pietroburgo, in data di ieri, dice :

« Il Congresso del partito costituzionale, riunitosi qui,
ha preso all'unanimità la decisione di uniformare la sua
linea di condotta alla Duma in í•elazione ai principî so-
guenti che fanno parte del programma del gruppo: In-
violabilità delle persope; eguaglianza di tutti 1 bittadini
senza distinzione di nazionalità, religione, rango, sesso e
stato sociale; liberta civici; introduzione del suffragio
diretto sotto forma di suffragio universale con diritto al
voto segreto senza distinzione di sesso; tanto per la rap-
prosentanza nazionalo quanto per l'Amministrazione 10-
cale autonoma; regolamento legale della questione
agraria; introduzione di misure relativamente alla que-
stione operaia.

< Il partito cercherà di raggiungere tali fini, senza
lasciarsi arrestare dalla possibilità di una rottura aperta
col Governo, ma agirà in modo che se il conflitto av-
venisse, tutti gli errori e le responsabilità di questo
conflitto non possano essere imputati che al Go-

vegno ».

Sul conflitto anglo-turco, il Petit Journal ha da Co-
stantinopoli, 6:

« Ieri si è riunito il Consiglio dei ministri in seguito
all'ultimatunt dell'Inghilterra.
Dopo la riunione correva voce nelle sfere governativo

che il Sultano era deciso ad accettare le condizioniñol•
l'Inghilterra e che sarebbero stati dati ordini per lo

sgombero di Tabah da parte delle truppe turche ».

1\TOTI2;IEi YKE I¯Ei

ITALIA.

Le LL; MM. il Re e la Regina diedero, l'altra sera,
un pranzo in onore dei rappresentanti dei Governi esteri
venuti a Roma per il VI Congresso di chimica appli-
cata.
Vi assistettero, oltre a tutti i rappresentanti dei Go-

verni esteri, le LL. EE. il presidente del Consiglio, Son-
nino, il ministro degli esteri, Guicciardini, il ministro
di agricoltura, Pantano, e il ministro della pubblica istru-
zione, Boselli.

***
Le LL. MM. diedero poi, ieri sera, un altro pranzo in

onore dei delegati dei Governi esteri al VI Congresso
dell'Unione postale universale.
Vi assistevano oltre i delegati le LL. EE. il presi-

dente del Consiglio Sonnino, il ministro conte Guicciar-
dini, il ministro Baccelli, il sottosegretario di Stato Mor-
purgo, i principali personaggi di Corte e del Corpo di-
plomatico.

* *

S. M. la Regina dTnghilterra ð giunta ieri a Livorno,
a bordo dello Facht reale inglese Victoria and Albert.

Per P Istituto internazionale di agrico1-
tura. - Ieri, alla Consulta, il cav. Montealegre, incaricato di
affari di Costarica, ha firmato la convenzione per l'Istituto inter-
nazionale di agricoltura.
La missione italiana a1 31arocoo. - Si tele-

grafa da Tangeri che ieri l'altro i due rappresentanti del Sul-
tano, Mohamed el Torros ed El-Mokri, visitarono ilministro dTta-
lia, comm. Malmusi, o gli conttrnicarono la soddisfazione del Sul-
tano per l'annuncio del suo prossimo viaggio a Fez. Inoltro gli
annunciarono che una numerosa scorta partirà quanto prima da
Foz per Tangeri per accompagnare la Inissiono italiana a Fez.

In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma à
convocato per questa sera, alle 21, in seduta pubblica.
Fra lo numerose pratiche messe all'ordine del giorno vi sono lo

seguenti:
Nomina del presidento della Congregazione di carita.
Domanda della Società anonima dei tramways e ferrovie ooooo-

miche di Roma, Milano, Bologna, ecc., per diversione o congiun-
gimento di binari nel piazzale esterno del cimitero al Verano.
Partecipazione e ratiilca di deliberazione prosa dalla Giunta ad

urgenza per la concessione della villa Umberto I all'Associaziono
della Stampa a scopo di beneficenza.
In onore dei membri del Cougresso po.
stale. - Il ricevimento dato ieri da S. E. il ministro delle po-
ste e dei telegrafi on. Alfredo Baecelli in onore déi membri del
V1 Congresso dell'unione postale universale, sul collo del Pala-
tino, favorito da una splendida giornata primaverilo, riusei gaio,
elegante ed animatissimo.
Uni vera folla di congressisti, membri del corpo diplomatico,

autorita, alti funzionari ed impiegati del Ministero delle posto ono
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mento, e riparti per il Forte dei Marmi, salutato alla stazione

dallo autorità.
.&oeidente marittimo. - Un telegrammoda Buenos-

Aires al Lloyd di Londra informa essere cola avvenuta una col-

lisione fra il vapore italiano Ida, che era rimorohiato fuori de
porto, ed il rimorchiatera.

11 rimorchiatore à affondato. Sei uomini nel suo equipaggio sono
annegati.

. 1We11e riviste. - L'Esposizione di Milano fornisce sulla
cerimonia inaugurale testð oompiuta largo argomento ai disegni
dell'Tilustrazione italiano nel numero del 6 oorrente.
Il testo ha speciali artiooli sull'interessante cerimonia, di R. Bar-

blera, riviste teatrali, eco.
Mnw•ina mercantile. - Il 4 oorr. 6 giunto a Manilla
il postale Alican¢e, della T. B. È giunto a New-York il Nord-

America, della Veloce. È giunto ad Avana il Mon¢serrat. Da
Cadice 6 partito per Genova il Brasile, della Veloce. A Buenos-
Aires 6 ginato il Bologna, della Sooleta Italia. A Rio Jageirq à

giunto il Mendoza, del Lloyd italiano. A New-York 6 giunto il
Barbarossa, del N. Ll.
Da New-York è partito per denova e Napoli il Nord-America

della Veloce, 11 Florida, del Lloyd italiano, a giunto a New-

York.
*g A New-York il piroscafo Il Piemonte, noleggiato dalla

N. G. L. proveniento da Palermo. ð stato trattenuto in quaran-
tena: quattro passeggeri del piroscafo essendo morti durante la.
traversata.

TELEG-EKM ivrI

(Agenzia :SLeihni)

PARIGI, 5. - Il Consiglio dei ministri che ha avuto luogo oggi
all'Elisoo, si è intrattenuto sul movimento degli scioperi,~ohe va
generalmente deorescendo.

11 ministro della guerra, ha dichiarato che le truppe chiamate
a Pirigi per 11 1° maggio hanné cominciato ad essero rinviattille
rispettivo guarnigioni.
PARIGI. 5. - I russi Bernstein e Field, che si dicevano arre-

stati, sono invoco fuggiti
1 soli arresti operati iersera sono stati quelli di un uomo di

una donna che si facevano chiamare Rubinstein.
SAINT-BTIENNE, 5. - Le oompagnie minerario hanno deciso

di chiudere lunedi lo miniere so gli operai non accettano il lavoro
alle antioho condizioni.
PARIGI, 5. - Il sagrostano della ohiesa di Garenno Colombes

ha trovato stamine sotto la porta d'entrata una bomba di grandi
dimonsioni.
La polizia ha fatto porre l'ordegna in un castello d'acqua. ed ha

avy,e'rtito il labõratorio municipale.
LENS, 5. - Rimangono soltanto 11,572 soloperanti. compresi gli

op'o;•ai oho por il oattivo stato dello gallerie non possono lAvoraro
e cho riprenderanno il servizio a misura che le gallerio saranno
ripaiate.
La partonza dello truppe comincierà lunedl.

VIENNA, 5. - L'Imperatore Francesco Giuseppe ha fatto visita
al principe Nicola del Montenegro. Il colloquio ð stato cordialis-
simo ed ð durato un quarto d'ora.

PARIGI, 5. - Il Journal des Débats ha da Montpellier : Sono
stati arrestati oggi gli individui denunziati dai compagni arre-
stati ieri per l'assassinio di un operaio cattolico a Beloaire. Essi
hanno confessato coinpletamente il delitto.
SARARVO, 5. - I delegati degli soioperanti hanno dichiarato

al capo della sezione, HoeFáinn, ohè gli ioioperanti riprenderanno
il lavoro lunedl so i padroni prenderanno in considerazione le loro
richieste.
I funerali degli oporai rimasti uccisi duranto i conflitti di ieri

l'altro hanno avuto luogo in perfetto ordine alla presenza di una

folla di migliaia di persone.
Regna calma.
NOEUX LES MINES, 5. - In seguito alla conferenza d'oggi fra
i delegati degli scioperanti à stato votato un ordine del giorno
che invita gli operai ad accettaro lo concessioni fatto della Gom

pagnia.
La ripresa generale del lavoro ð stata decisa per lunedl.

MARSIGLIA, 5. - I lavoranti fornai hanno tenuto una riunione

alla Borsa del lavoro ed hanno approvato le proposte concordate

tra i delegati degli operai e quelli dei padroni.
11 contratto definitivo sarà firmato alla presenza del sindaco e

dei delegati delle duo parti interessato. Lo sciopero ð ooal termi-

nato.

PIETROBURGO, 5. .- Si annunzia che sarà intentato un nuovo

processo contro Massimo Gorki, cho ð imputato di aver promosso
all'estero un'agitaziono rivoluzionaria oontro la Russia.

SARAJEVO, 6. - Si stanno facendo negoziati fra lo autorith
governative o gh operai scioperanti o si spora in una soluziano
soddisfAcento. -

Quattro arrestati sono stati rimessi in liberth.

Regna oalmA completa .nolla regione. Il comandgnto militare,
generale Ablori. 6 ritornato da Vienna.

ALTONA (Pensilvania), 6. - Voci contradittorie circolang in-
torno ad un accidente ferroviario avvenuto ieri verso mozzanotto

sulla linea di Pensilvania presso Clover-Creek.
Si assicura che vi sieno stati dieci morti ed una vogtina di

feriti.
MOSCA, 6. - Alle I pom. ð stata lanciata una bomba sotto la

vettura del governatore generalo Dubassow, mentro ritornava
dalla cattedrale di Uspenski.
Alcuni testimoni öeulari dicono cho Dubassow ð rimasto no-

ciso; altri dichiarano cho il suo aiutante à stato ucciso ò una

guardia di città ed un agento di polizia sono feriti.

MOSCA. 6. -- La bomba contro il governatore generale Du-
bassow, à stata lanciata mentro egli in vettura rientrava al suo

palazzo.
11 generale Dubassow & rimasto ferito ad una gamba.
11 suo aiutanto di campo o due sentinello sono rimaste uo-

oise.
Pareochi passanti sono stati feriti.
PARIGI, 6. - 11 Ro d'Inghdterra ha assistito stamano alla

messa nella chiesa inglese e farå nel pomeriggio una passeggiata
m campagna.
PARIGI, 6. - Fmo a mezzodl non vi à stato a Parigi alcun

inoidento nelle sezioni elettorali.
Siccome il tempo ð bellissimo o molto persono desiderano Éi

rocarsi in campagna nel pomeriggio, si notata, stamane, una

grande affluenza nella maggior parte dello sezioni.

LONDRA, 6. - 11 capitano Cordeaux è stato nominato coman-
dante in capo del Somaliland, in sostituzione di Swayne, nominato
recentemento governatore dell' Honduras britannico.
BUDAPEST, 6. - Ad Amacz, distretto di Krasso, i rumeni

hanno assalito i partigiani del candidato indipendente eletto de-

putato. Sono avvenuti disordini, duranto i quali vi sono stati trä

morti e numorpsi feriti, di cui soi gravemente. Gli agitatori sono,
stati arrestati.

PARIGI, 6. - Fra gli eletti a Parigi nello elezioni legislativo
di oggi sono: l'ammiraglio Bienaimé, liberale; Giorgio Berry, li-
berale ; Bergo, liberale; Denis Cochin, conservatore : Millerand, so-
cialista; Lockroy, radicale-socialista; Lerolle, conservatore; Som-
bat, socialista.

Dausset, nazionalista, ex-presidento del Consiglio municipale, ð
stato battuto.

PARIGI, 6 - Grift'huele o Levy, segretario o tesoriero della
Confederazione generale del lavoro, sono stati rimessi in liberth.

MADltlD, 6. - Un dispaccio da Lisbona, ritardato dalla con-
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sura, annunzia l'arrivo a Lisbona di Bernardino Mashado.La po-
polaziohe gli ha fatto un' accoghenza calorosiasima. La polizia ha
disperso i dimdstranti a colpi di sciabola. Vi sono stati pareccht
Ñrit!, che furono trasportati all'ospedale.
PARIGI, 6. - Fra gli eletti a Parigi nelle elezioni legislative

di oggi sono Barrðs. nazionalista, Millevoye, nazionalista, Rona-
net, sociahata, Brousse, socialista, ex presidente del Consiglio mu-
nicipale, Vaillant, socialista, Desplas, radioale-socialista, ex presi-
dente del Consiglio municipale.
A Sceaux Marcel Habert, nazionalista, à stato battuto.
A Lione De Lanessan, ex ministro della marina, & in ballot-

taggio.
A Saint-Etienne Briand, mmistro dell'istruzione, è stato rieletto.
A Bethune il sindaco Basly, socialista, e Lemendin, socialista,

sono stati rieletti.

A Belfort il generalo Zurlinden ð stato battuto da Schneider,
radicalo-socialista.
Stasera vi è grando animaziono a Parigi. Numerosi gruppi sta-

zionano dinanzi at giornali sui grandi botelevards. Gli agenti li
dispordono e fanno pure seiogliere i gruppi di dimostranti dinanzi
all'Hðtel de Ville.

PARIGI, 6. - A Lione ð stato eletto be Pressonsè, socialista;
a Riom, Cldmentel, ex mimstro delle colonie; a Nimes, Doumergne,
ministro del commercio.
A Rennes, Le Herissé, radicale, à stato battuto.
PARIGI, 6. --- Tutti gli arrostati a Parigi, sotto l'imputazione

di partecipasione ai disordini durante gh scioperi nel nord, sono
stati posti in libertà provvisoria.
PARIGI, 6. - Alle 11.30 il ministro dell'interno annuncia che

Bil 150 risultati i radicali o radicali-socialisti avrebbero guada-
gnato undici seggi.
JEKATERINOSLAW, 7. - Il governatore, generale Jooltanowsky,

à stato ucciso allo ore 9 di iersera da sei sconosciuti, che spara-
rono colpi di rivoltella contro di lui.
Gli assassmi sono fuggiti.
MONTPELLIER, 7. - Duranto la proclamazione dei risultati

parziali delle elozioni sono avvenuti disordini. Si lamentano pa-
rocchi feriti.
MADRID, 7. - Re Alfonso XIII è giunto la scorsa notte, di ri-

torno dall'Inghilterra.

USSERVAZIONI METEOROLOGIGHE

del B. Osservatorio del Collegio Remasso

del 6 maggio ign6
11 Laremetro à ridotto allo zero ..., ¯. -

L'altezza della etazione è di metri .... 60.60.
Barometro a mezzodi .... 757.59.
Umidità relativa a mezzodl........... 44.

Vento a mezzodt ......... SW.

otato del cielo a mezzodi ... . sereno.

massimo 22.7
Termometro contigrado

arinimo 10.5

Pao, g,a in 24 tro . mm. -

6 maggio 1906.
In Europa: prossione massima di 775 sul mar Bianco, minima

dr 750 sulle Ebridi.
In Ital a nelle 24 oro: baro untro .hseoso ovunque imo a i una

al sud ; temperatura aumentata.
Barometro : minimo tra 761 e 762 sul basso Adriatico, massimo

a704 all'estremo nord e Sardegna.
Probabilità: venti deboli o moderati tra nord e ponente; cielo

in gran parte sereno.

BOLLETTIMO METEORICO
dell'Umeio centrale di meteorologia o di goodinam=ca

Roma, 6 maggio 1906,

TEMPERATURA
S'Î'ATO ATAT(

BTAZIONI ed elo'o del mare Massima , Minima

ore 7 ore 7 nelleM ore

precodenti
Porto Maurizio... */4 coperto calmo 18 5 12 2
Genova .......... If, coperto calmo 17 9 13 0
Massa Carrata ...
Cunoo ........... */4 coperto - 20 8 9 9
Torino .......... */4 coperto - 21 6 1 0
Alessandria ..... */, coperto - 23 4 14 3
Novara .......... sereno - 25 5 12 0
Domodossola ..... */4 coperto - 20 3 5 8

Pavia ........... */, coperto - 25 3 11 4

Milano .......... */, coperto - 20 2 11 9
Sondrio ......... --

-
-

Bergamo ........ */, coperto - 21 3 IS 4
Brescia .......... sereno - 23 8 14 0
Gremona ........ 8 coperto ---- 24 2 lß 9
Mantova ......... * coperto - 22 7 12 7
Verona .......... E coperto - 23 0 13 0
Pelluno.......... E coperto - ß2 8 10 1

Udine ........... I coporto - 22 0 13 3

Travisc .......... 8 coperto - 25 I 13 8
Venezia.......... 3 coperto calmo 22 0 13 0
Padova .......... coperto - 21 7 12 1

Rovigo .......... coperto - 22 5 ): 3
Piacenza ........ 3/4 coperto - 28 2 11 0
Parma........... sereno - 22 9 12 5

Reggio Emilia.... I coperto - 22 0 10 0
Modena ......... I coperm - 21 6 12 i
Ferrara.......... 3 coperto - 21 5 11 6

Bologna ......... */. coperto - 20 a le 7
Ravenna .°...:*... sereno - 18 7 10 0
Forli ............ sereno - 21 4 8 2
Pesaro .......... sereno calmo 10 7 7 9

Ancona ......... 1/4 coperto cain10 21 0 14 1

Urbino .......... sereno - 18 1 10 6

Macerata ........ sereno - 20 0 13 0
Ascoli Piceno

....
serono - 23 8 11 5

Perugia ......... sereno - 21 2 11 9
Camerino ....... */4 coperto - 18 0 10 1

Lueoa ........... caliginoso - 10 6 12 8

Pisa
............ caliginoso - 20 0 10 i

Livorno.......... sereno calmo 18 3 10 4

Firenze
.......... coperto - 23 0 10 3

Arezzo........... sereno - , 23 4 0 8
Siena ........... sereno - 20 8 13 2

Grosseto ......... - - -
-

Roma ........... sereno - 21 0 10 I
Teramo ......... sereno - 23 3 16 2
Chieti ........... sereno - 18 7 10 9
Aquila .......... sereno - 19 2 7 7

Agnone.......... sereno - 18 3 8 8

Fogia........... sereno - 21 6 6 0
Ban ............ sereno legg. mosso 17 2 10 0
Leece ........... serono - 20 4 9 9
Caserta .......... sereno - 22 5 8 5
Napoli .......... sereno calmo 20 2 12 2
Benevento

....... sereno - 24 9 6 9
Avellino ......... sereno - 17 8 4 2

Caggiano ........ sereno - 16 9 8 3
Potenza.......... sereno - 17 0 7 3
Cosenza.......... sereno - 22 0 11 6
Tiriolo........... nebbioso -· 13 0 4 7
Reggio Calabria .. */, coperto mosso 18 0 14 0
1° a..av· if, r overt. calmo 17 1 14 2
' aler.no solano calmo 20 1 7 3
Porto Empedocle.. sereno calmo 22 0 15 0
Caltanissetta

..... scrono - 20 0 11 0
Messina

......... sereno calmo 19 6 13 0
Catania

.........
sereno legg. mosso 20 I 10 7

Siracusa ......... serono mosso 17 9 9 3
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